









VI T A 

DEL 

REVERENDISSIMO PADRE 

F GIO BATTISTA 
DE' MARINI i 

. , ,i 

MAESTRO GENERALE 

Dell’Ordine de’ Predicatori . . 

BREVEMENTE DESCRITTA 

DALL’ ABATE 

q I 0. ■rat’ttcta n 4 riruci t t 


* 




IN ROMA, 

Per Nicol* Angeli Tinaflì M. DC. LXX. 


CON LICENZA Z> E’ S V P E R 1 0 R I . 






A. T I' V ■' 


x 2 a 

t ;*t a JKI o MI 2 1 10 W 3 JI II V 3 il 

•!ÌTTAÌ «OÌÒ • 

V : i ' 

J :• A il? ' O Vi Ji T 2 Et A : 

. c 

•. \ ’ u v /. il ’ •' r 

1 * » 

■ 3 Ta& *> A:; a a ; 


vi 4 > 


V V 


. 1 J' f . 2 . K 


i. v 




■ - " ■' 

V© •'•— 

• ' , — 


t ' 

A 

j - - 


\y 


»> 





irli*. 




0 


V 






A $jL Q ^5 >- I 

I V » 2 ": .. I 


' ìici-A 


< 




-r v : AiriJluftn/fimo& Ectéìfcn ti filmo Signóre - * 
II. SIGNOR 

D CARLO BENEDETTO 
GIVSTINIANI 

PRINCIPE DI BASSANO.^ ' 

^ r ' 1 

* rt 1 1 « ► i » ' • * rn r r ^ ,v c\*' 

r-. . Gto\ Batti fi a Abate Pacicbellt . 

In dal giorno ché quelle po- 
uere mie fatighe sù la ma- 
teria fcompofla della Vira, 
del Reuerendiflìmo P. F. 
Gio: Battifta de’ Marini , co- 
minciarono à prender forma 
di Storia 9 io difegnai di confagrarleal chia- 
riamo nome dell’Eccellenza V. la quale, ol- 
tre le ragioni del fangue, è Rata congionta à 
sì Venerabii foggerro con quelle ancora di 
vn intenfo, e reciproco amore . Nell’età ve- 
getante di V. Eccellenza ammiranfi , appie- 
no trafmelfi, ilumi del maturo fenno de' 
Puoi celebri antenati; i rifleflì della gloriai 
accrcfciuta à cotclla famofacafa per l’vnio* 

a z ne 





ne del fangue d*Innocenzo X. Pontefice ve- 
ramente Malli mo anche fra le minime Aie. 
virtù, da cui ella, in perfona della Principefla 
D. Maria Pamfilq,, ha riceuuto parte dell'ef- 
fe > e 'tutta l’educatioqe : il genio ( che ne* 
Grandi è proprietà infeparabile,làdoue ne. 
gli altri accidente fi moAra) alle buone let- 
' tere , ed à proteggerne gli Audiofi: & in fine 
i religiofi fen Amenti trasfufilenell*animo , e 
da gl incliti Genitori , e forfi daU'oggetto di 
quello Seruo di Dio j prezzato e goduto fin- 
golarmente dall Eccellenza V. fino all’ viti- 
mo agone della fua vita militante. Refio per- 
ciò al prefente perfuafo à baAanza che ( qual 
fia fortita si picciol opera ) non farà per efier 
di fcara all’innata humanità (credo di poter 
dire Augufia per le diuife dell’ Aquila,e Mu- 
nifica per gli /piriti generofi ) di V.Eccellen- 
za quefi’ humile mia offerta; Conia quale. 
( fupplicandola di volerla riceuere ) ambifco 
di dedicarle me fieflo, con quellofieruanza. 
più riuerente , che al maggior fuo merito, vò 
nodrendo nel petto . 
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A CHI LEGGE. >»» 

C Onchiufe ne ’ addietro il Signor Abate Gio: 
Batti f/a Pacichelli vn fno Schediafma legale con 
generofe promeffe di por fempre in vfo l’ingegno 
e la mano a publico benefit io : co Fi amando fieni pr e 
di conferire con gli h uomini di alto fipirito ( co’ quali dilet • 
jafi fipcjfio di laficiare ficorrer qualche bora > Filmandola pre- 
tto fa e felice ) le dotte e varie materie 3 che con prudenz a > 
con giuditio , e con ardore 3 egli vi digerendo . QueFti fag- 
gi d’intellettuali virtù , e gli altri gii da lui diuolgati » 
ino [fero vn fogge Uo rignardeuole ( non è gran tempo ) i ri- 
chiederlo di applicar l’otio e lo FU le alfa Storia del Bene ren- 
di fimo P. Marini : del di cui merito ( a parere delle menti 
più faggi e ) il tacere 5 troppo gran difetto farebbe ; e’I par- 
lar men bene ■> vn fegno di troppo violata GiuFlitia . E tut- 
toché egli ben toFlo noi confentijjì 3 tenendo gii occupato il 
mìo torchio con opera fio migliarne-, mi più prolijfa , e fi- 
dando (al fuo folito eP impallidir con lode fu’ fogli) ad efpor- 
re con greche efquifitezze nell’idioma latino 3 informa di 
vero Giureconfulto , alcune eccellenti j & affai defidcrate 
dottrine : anzi molto più 5 per timore ( conforme diffe ap- 
punto ) di non fembrare vn puro Viografò : e per dub- 
bio } che l’altrui sforzata celerità non hauefle à fargli 
concepir qualch’ Embrione . Si è contentate nulladime- 
no di foggettare per pochi giorni all’autoreuole volanti di 
più perfonaggi riueriti il fuo tempo ; & hi fatto quindi ve- 
dere 


dere, che al candore de * futi co fiumi •> ei sa molto bene accop- 
piare quello anche della fua penna » fofpendendo i libri che 
poffon riflettere alt efercitio della Giuflitia > per dar luogo 
alle carte, vale noli al certo per motiuo di Vieta . In tal gui- 
fa ei non affatto ha deporto V applicai ione a quella prima 
virtù , frinendo di vn idea animata di quefla , che di effa è 
parte non picciola » Onde a bello lìudio fé n'éfce bora col me- 
rito de gU appl’attfi per l’yna j e per l'altra . 
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Inganno di mal auuèdutogiuditio 
o di mente poco informata degli af- . lo .) 
fari prefenti, e dt’ p affiti f ucce fjì » è ' > 
al certo pianger ti corfo di quejìo fe- 
colo^ come fc'xrfo di virtù , debole di 
valor naturale fi panerò di fatti Ulti • 
fìri :e( ciò cioè riefce all' vdho più 
inf off ribile ) fenzji pefo di foda ragione » condannare gli 
'.ordini Religiof , per ajfat tniangutditi nell’ antico f trito- 
re\ Mentre f veggono pure in ogni fiaio ve» ut lai la luce 
fìggati ìp* talenti confeguitt e moltiplicati , • meriteuoli n t; ,, )V 
dà non effer disgiunti dalla fama'di que che cvi/fero'y rii i /. t 
di paffute in ej empio alla più dtfcofa Pefteriìk Quan- 
to fa vera quefa f emenda 9 dimojìrafi agentemente in 
Roma , doue ne gii huominidi lettere e di buòni, coftu- 
tni , ò prodotti , ò dalla fperanzfa di t premio inui tati 
trionfa hoggi laDòttrina . e la RelioiónecP 
< tra di 
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Togliefi 
da’ ticcreti 
della Con- 
greg. de’ 
Riti Ram- 
pati in_» 
queft’an- 
no: E dal- 
le Conlhr. 
Capitol. 
dell’anno 
1650. e_» 
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i Vita del P.F.GioiBattifta de’Marini 

in quello de' Padri Predicatori , nel quale la Regolar di- 
sciplina y in ógni tempo non punto alterata dal moto delle 
pajjìont 0 de vani appetiti 5 e perciò non crollante , nè bi- 
fognofa mat di cjfere fofiehuta dalle riforme y fa rifplen - 
cifre tuttauìala fietfa offeruanzjl- 1 flit Ulta gù dal fuo 
JfàptiJJìmò Patfjarfo , 'Si rende ciò mani fefio co' f efebi 
efempij del ■ Q* Lpdouico Beltrando , della B. Rofa dt 
Swta Marra v e Ai molti altri venerabili fuoi figliuoli y 
col merito dell' héroiché anioni , volati nel fecol prtfente 
ali' Empireo . V n frutto ancora » molto pretiofo y e molto 
nuóuo y è fiato in qUefia citta * e nel medefìmo Ordine , lo 
Spirito del P. F. G io: Batti fia de Marìniycfiinu (non è ap- 
pena vn'anno ) con tal fondamento di lode per l* e f empia- 
rit'a della vita , e perla perfeueranzji nel bene , che da 
gli huomini più fenfati e più pijygiufiamente fi cerca de * 
fuoi fatti il racconto } Ed io t che mi conofco tenuto di fer- 
uire ad altrui , cioè al publico > per non toglier Cvfo della 
Ciufiitia da me mede fimo » abbraccio volentieri la con- 
giuntura di dar ordine ben to fio alle notitie trafmejfcmi > 
perla loro diuolgatione . ,, 

Fù egli dunque difendente da due j oggetti >per anti- 
ca linea y di chiaro f angue , di chiaro mento nell'impie- 
go delle chrifiiane e aulii virtù \ Poiché Gioì Batti [la de 
Marini Patritio Cenouefe ( che fù fuo padre > e prouaua 
l* origine nobile, fin nel mille , e qualificata da Federigo 
t Barbarojfa di vna honoreuole ambafeieria ) figliuolo di 
Tomafo é di Angela Marini forelladi' Leonardo Arci - 
uefouo di Lanciano e Fluntio A poBolico in lfpagna, % 

A fratei- 
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fratello di V incendo V efcouo d’ Alba 1 ejjendo nato nel 
I J40. in Genomi putto andojfene in lfpxgna, e con l'o- 
pera del fudetto fuo zjo > belle campo di arricchire la fua 
educattonecon pij e genero fi co fumi , f come fece , in gra- 
do di Menino fi di Paggio del,Prencipe Don Carlo d’Au- 
firia i figliuolo di Filippo lì. dal quale , in riguardo an- 
che delle fue virtù , e delferuigio efatf amente pr e fiato a, 
quella cafa Reale , ageuole gli riufci di ottenere la Signo- 
ria di Borni a-, T erra in Abruzzo . Quindi t fermato fi m 
Roma, f celf e per conforte vnadonzjlla fecondo il fuo 
cuore, di antica e rileuata famìglia , non meno della Ma- 
rina , né* fcggidi G e,noua , , e negli ordini più cofpicuidi 
molte città illufiri d' Italia . : cioè à dire T eodora Giufii- 
mani , figliuola di Gabriele nobile Genouefe de Signori 
di Scio ( e nata quiui ) e di Giorgetta forella del Cardi- 
nale Fra V incendo Giufìiniani , gran Pafiore nell? Ordi- 
ne di fan Domenico , e gran colonna di f anta Chef a nel 
Concilio di Trento : di Girolama genitrice del Cardinal 
Benedetto Giuflimani,e di V incendo Mar chef e di Baf- 
fano : {^T hebbevn fratello affai qualificato , che fù Dei 
cano dell' vna e dell' altra Segnatura . Da coppia sì ri - 
guardeuole dauanfi in quefia corte , nel. pajfato fecola ,ef- 
quifitt faggi di bontà , K con la pratica generof a e frequente 
dellalimofina al poueri, della quale dimofìrò anche lo fief- 
fo Marchefe GioiBattifia in teorica i marauiglioft effetti, 
frinendone vn Dialogo» per eccitare ogni diuoto 
fedele à compatirei poueri di Chrifto, & à (ou- 
uenire liberalmente alle lor.miferie \ e ne ha fatto 
«. A 2. w. 


Abbatta 
Giuflinian 
negliScric- 
rori Liguri 
par.i. 
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Leone Al- 
latio nella 
Tua Vita . 

P. M. Ma- 
nardi nella 
Vita. 

E da’ pro- 
cedi fatti 
per elle . 


Dal lib.del 
fìatccf. 
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Allatio 
sella de- 
dic. della 
vita cit. 


4 Vita del P*Fi£io:Battifta dc’Marini 

'Vedere il profitto co mólti fegni in quèfll ultimi tempi la 
M'artheft fu a confort difèribùendo /pensilmente in una 
fot Hlòtìì Cinque tento doppie per /’ anima del Patriarca 
[Marini t fuo diletto ' cangiamo . Stimo anco egli kenor fe- 
gnalatb di riceucr in fua cafa due uener xbilij erue diDio , . 
l una Maria Raggi S ciotta, Suora del T erzg Ordine di 
fan Domenicó, l’altra ( del mede fimo ) fuor Giulia Cica -, 
rei li fondatrice del Adoni fero di finta Caterina di Siena 
nella fua patria di Camerino. Quefli fenfi di pietà molto 
degni d’nriitatione c di lode , e non mai per alcun fìntjlro 
accidente qui ut interrotti ( onde in una lettera , fcritta di 
proprio pugno da fan Filippo 7^1 eri y fcórgeji datoadeljì 
il titolo di perfòne di tutta bontà) poterono uederfi 
dal Adar chef c Adarim e dalla fua conforte) ageuolmente 
imprefjì negli animi della numerofa prole : la quafe , oltre 
lo J limolo degli efficaci precetti che dee riceuer da* Genitori 
filmando che fi ano attioni praticate dall’ ufo comune 
quelle thè vede r dirette in cafa) crefce talora con diletto, 
tmbeuuta dà fe He/fa nella pratica delle muffirne dome fh» 
che&cfcmplari . : 

* Tsfón dtfjì maleche numerofa fu la prole de’ fu detti , 
nuuegHachétóflf egutffero noue mafcht , &* alt retante fe- 
'mine) la maggior parte de’ quali , ■ fi-come godea C origi- 
ne eia dfcendtnzjida perfonaggi famofi nell'ordine di 
S. Domenico *.' parue così data dal Cielo , per tornarne a 
rauuiuarc in effo , 'è la KUrtà , e Infama. Delle f emine # 
che peruennero all' età nubile , Prafede , Alaria Giacin- 
ta) Colomba) Orfola Marta, Marta )£ Mari a Candii 
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da , voti ronfi in Roma fpofe di C bri fio fortole fue co - 
fittutioni : quelle due nel monafiero di /anta Caterina di 
Siena , le prime quattro in quello di fan Domenico nel 
monte detto Magnanapoli . Dèmafchi fimilmente, re- 
cando al fecolo Vincenzo , succeffore nel M archefato di 
Bomba > vefiironfi della tonaca Domenicana , T omafo , il 
quale indefejfo nelle catedrc e in ardui maneggi , alla 
prudenza O* al valore moflrato in ejfi , aggiunfela pietà 
continua nel choro , et' efercitìo dell' afiinenzjt , cib an- 
dò fi tre volte la fettimana di pane & acqua^Onde auan - 
ZjoJJì al grado di Protendale di Terra Santa nè tempi 
del General Secco , e /ce Ito per diletto compagno del Pa- 
dre Galarnmi capo dell 1 Ordine , e dopo Cardine di f an- 
ta Cbiefa ,fu Cotnrnijfirio Generale > Vifitarore in Ger- 
mania , Fiandra, Siciliane nel Regno di Napoli,oue ter- 
minò gloritf amente la vita . Domenico , J oggetto di co - 
nofeiuta bontà , ^ di eminente dottrina , il quale dopo va - 
rij pofìi degnamente afeef , ? diuerf volumi imprejf fo- 
ura la Somma del Dottore Angelico, fu promo/fo da Papa 
Innocenzo X. all’ Arciuefcouado di A uignone: equini 
ha viuuto con la fama paterna di huomo tutto impegna- 
to à beneficio de' poueri , e di protettore delle lettere nell' e» 
rettione di due catedre , e negli ajfari ecclefiafiiii di vero 
imitatore di fant Ambrogio } E con lagrime vniuerf ali , 
pochi me fi addietro , finalmente è mancato . Et il nofiro 
Padre Generale , di cui prendiamo fuccintamente à f ri- 
nere. 

TI acque egli ( fi come gli altri fudetti) in Roma 

nel- 


* 


6 Vita del P.F.GiaBattifca de'Marini 

nell' anno I y 9 7 . a 1 8 . T^ouembre , in giorno di V t - 
nerdì ad bore fei e mezja , e fu il fettimo fitgltuol nufcbio 
e l decimi quinto parto in ordine della Marchefc fua 
madre . E ra Ì habitat ione d i quelli Signori , non pur 
funata nehmiti della parrocchia di Santa Maria /opra 
Minerua ( cuflodita O* vficiata con ogni decoro da 1 Pa- 
dri di S. Domenico ) che contigua ad vn magnifico loro 
conuento ; Quindi è che il nato Bambino ini ri forfè alla 
'vita fpirituale con le acque falutari del Batte fimo , e gli 
fu pofio il nome di Ferdinando dal Cardinale de Gue- 
nara » chefè la funtione di fuo Padrino nel quarto gior- 
no del f ’guente me/ e di Decembre • 12 allegrezza che fo- 
glion prouarei Padri nel veder v/cire alla luce i mafchiy 
6 perche di e fi il parto è più perfetto &a lor /ornigli an- 
te , 0 perchè conce pi/cono fperanzje di perpetuare in cer- 
to modo fé medefimi nella douuta fuccefione , il che non 
accade nelle /emine , animali deboltjfimi , e di fruitori 
delle foflanzj e delle agnationi : non fù sì comune al 
Marche/e Marini , ch‘ei nel natale di quefio , nonne 
prouafie gli effetti più vigorofi e più fingo lari de gli al- 
tri ) Di modo che fi /par/ero allora in quella cafjy e paf- 
f orono anche nella parentela e ntl vicinatoyvoci di giu- 
bilo firaordtnario , prodotte da non so quale occulta cagio- 
ne . Forfè iddio (eh* è motore del tutto conforme la con- 
ditone delle co/e J in tal gui/a volle imprimere ne ’ cuo- 
ri di per/onaggi si meriteuoli vn fegno anticipato del - 
V elettone fatta di quel figliuolo per fuo Gran Ser/ao . 
Tuttociò auuerojfiin proceffo di tempo , mentre fedu- 
* v . catione , 
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catione , che fuolfar C officio di direttore e di Auriga di 
tutta l'età, comporne in lui si cotnpojla e regolata, che 
non fè mai dubitare degli andamenti certi e glorio fi della 
fua r vita . Attendeua egli, e per genio e per cenno del Ge- 
nitore | infieme con gli altri fuot fratelli, ad erudire l'm - 
‘ gegno con gli acqui fi delle arti liberali , e prima con la 
, Grammatica , quindi con la Retorica nel Collegio Roma - 
no, oue i facili infegnamenti delle faenze , riflettono al- 
tresì à fabilir l'animo con la Chrifiana dottrina. Dopo 
con le lettere Greche , le quali da vn 'venerando e famofo 
• vecchio , nominato à quell* 'vfanzja Papà Marco , an - 
dauanf à polla ad infgnare inlor cafa à tutti que'gioua* 
netti, i quali doueano appredergli atti e formarne gli ha - 
infondati e dureuoli di qualfuoglia facoltà,t*raJ collare 
i primi maeflri, per fenfo del Padre, dtfiderofo diveder- 
gli rutti dotti , e d* incarnimmo vno alla Prelatura . 
Eglino dunque vni tornente s’ingegnauano di corrf fon- 
dere con gli approuecci dell' animo alle paterne meditatio • 
ni, fuggendo Potio , e confumando fempre qualche bora 
infeme ( il che fuol recar vtile impareggi abbile) in vir - 
. tuo fi ragionamenti : ne* quali molto gratto fi rmfciuano i 
concetti di Ferdinando . ? 

Là frequenta quinci , con l'vfo dinoto e continuo de' 
Sagr amenti nella chieja della Minerua , l' alte zza del 
fuo fp trito, e l'h umiltà del genio, f coprirono in lui vn in- 
terno rincref cimento à foggiornare fra gli agi pericolo f 
del fecola . Con la memoria ancora de gli Antenati , e con 
ì l'oggetto di F.T omafo fuo fratello [ve f ito fi quiut ilgior - 

no 

) 


8 Vita dej P.F.Gio:Battifta de’Marini 

no dell ’ Epifania dell'anno i f S>2.. ) fiaccefe meffoPa- 
more verfo la cella di fan Domenico , // (piale 'ine piu 
venne nodrito con le prone che volle fare della realtà, 
della fua Vocatione , inuiando perciò fuppliche denoti f- 
finte al Cielo , e pajfandone varie conferente con f oggetti 
molto verfatt nella miflica Teologia , a fin di reflare ufi- 
curato f ella veniua da Dio . Cosi era appunto, tanto che , 
chiefio l'aficnfo , C 9 * impetratolo con la benedizione , non 
fenta gl* mditij di tener e tZja, da* Genitori , puf so nel 
C armento a cangiar la vefie ,e lo fiato .Quella fu da Ini 
indofiata nel giorno (lolla SanttJJima Annontiatione del 
1 6 1 3. con l'aiuto del Padre Fra Serafino Secco , non an- 
cor Generale dell'Ordine : e venne vmto il vefiimento 
con vn intenfa e reciproca coment e^a,sì del gionanetto , 

- ilqnale amhtuafommamente di palefarfi per Sento della 
. Vergine , anche con quell’ efir infico carattere sì de' Pa- 
dri , chegodeano di migliorare il loro T^ouitiato con tali 
acqui fli. Mutò egli il nome di Ferdinando in quello di 
Gìo: Battifca fiorfi per mofirare , etiandio morendo al 

- mondo , la memoria della paterna r inerenza ; 9 per far 
\ vedere al proprio padre eh’ ci, non folamente non perd,cna 
vn figliuolo (giachi non mai fono perdute le amate fofian- 
ZJ che fi fagnficano al Signore ) ma faceua. acqui fio di vn 
altro f e fieffò. 

Dato pofcia in cura al maefiro de*T^ouitij, Intorno gra - 
ite di età ,e* n quel carico di confumata efiperienzja , per 
apprendere ,e le regole rigo firn tane , e le cofiitutioni di 
SanDomenico 9 che da effe il lorprimo fondamento rice- 

ceuch 
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•cenano, ei Riti Eccle fasici , conia velocita dell * ingegno, 
fife ben tojlo padrone di tutti gCinfegnamenti , /» mi- 
niera, che fembraua nel chiofiro , anzi padre prouetto, che 
principiante figliuolo . Godeafoura modo di minijlrarc 
all* altare, dtfpazjjtr ilchoro , *// fornire al maefiro . 
Amauala Salmodia : ddettauafi della meditinone, e del- 
le facre letture : non abborriua i piu fango fi efercitij . In 
fornirti , e per i* e fatta vbbidtenza a* cenni ds/upcrìori , 
? per la carità feruente vfata co* fuoi compagni , pirite 
nato appunto per quella forma di vita . ‘Trouato dunque 
à bafianza , nel tempo confueto, votòà Dio folennemen- 
te la fua volontà , e con òffa la foggettione , * de* f enfi , * 
^ £// haueri , nel giorno ventefìmoquinto di Marzio del 
1614. auanti il P. Maefiro F. Rafaele Rtphodz. quiui 
allora Vicario Generale , & poi in lf pugna V efcouo El- 
nenfe . 

Stabilito con la prof e filone à viuer perpetuamente nel 
ChioRro ) era douere che fi applicajfe tuttauia a foflener 
il foaue giogo diChriflo , ferbando l' ifiejfa ritiratezza e 
dipendenza in ogni ge fio dal Maefiro de* T^ouicij , in cui 
s’ era egli, nell anno della prona , ef attamente impiega - 
to'. Poiché nelP ordine de* Predicatori , òfiaper educar 
meglio la giouentù con gli atti della rigorofa , e quafi in- 
difpenf abile offeruanza , reiterati e più lunghi \ ò vera- 
mente per cancellare affatto dalla memoria dà lei le cofe del 
fecoloyportafi auanti il Trotti t iato fino al tempo del S acce- 
dalo: e per tutto quel corfo ( che talora fi numera con ot- 
to ò dieci anni ) trattanfii Giouani profeti , non in altra 
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forma , che da puri T^ounij . Cosi accadde al noHro 
F. Gio : Battila , il quale non fù già pericolo che prouaf- 
fe noia alcuna o amarena col penfìero e co'gefi di quel- 
la vita ri fretta ; Poiché mdo ella tutta conforme al fuo 
fenfoyglt riuf ciua oltre modo aggradeuole : egli diuen - 
ne anche pofcia molto più cara con L'occafìone incontra- 
ta , di poter coltiuar nella f cuoia il fuo ingegno . Ma 
perche a ciò Jì fentiua fortemente inclinato , e per l' ef em- 
pio di centinaia di [oggetti di eccellente letteratura, che il- 
luftrauano quell ’ età e quella tonaca ,e per vn certo fimo- 
io dà non effer Frate fellamente di habito e di voce , ma 
più atto che fojfe fato pojfbile ad occupar quel pofo nell* 
Ecclefafica Gierarchia recare ad altrui giouamen- 

to % , Porgeua humilifuppliche a' fuperiori , ajfnche fde- 
gnafferjaà' mcaminarlo per la via meno malageuole alC 
animo , ma più ficura* 

T^on è ntiouo che le fcienzjt fpecolatiite , eie materie 
fchola fiche han prefo gran credito nella Spagna, doue co n 
fama tale , e intanto numero crej cono if oggetti , che ne 
vola il grido per tutto, e per communi care ad altrui le 
piu infallibili conchiujtoni tjcorne da primo fonte,caua il 
fuo Reggente la f cuoia di S. Tòmafo di Roma, e*l fuo 
primo T eologo il Romano Collegio . Quindi è che inuo- 
ghojft F. Gio : Batti fa di portar fi di per fona in quel Re- 
gno aguernirf principalmente delle dottrine . Diede vi- 
gore a quello fuo de fi derio P ejfer confapeuole che l* vfeir 
dalla patria e dal nido ( tale appunto ejfendoil Conuento , 
tn cui f gode lafgliuolanzjt ) rende t animo meno molici 
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e'I'viuerein'vn clima remoto y l erudffce nella 'varietà 
de’ cojlumiye lo rende atto à f offrirei colpirli qualffìa ca- 
ffo * Quando iddio 'vuol che fortifca non affare y appiana 
imezjy eneaprele congiunture . Così rffolutofi dal l\ 
Generale di S+ Domenico , d’ mutare in quelle parti allo 
fìudio alcuni giouani y frd quali hauea luogo F, Dome* 
nico de Alarmi % opportuna fui' occajìoneà queflofuo 
fratello d* mcaminarjì anch'egli con effo loro . V i s accop- 
piò dunque y e con fiducia di riportar quel ffujftdio nelle 
■fetente y che conia pratica di 'vn attinente sì prò fimo e sì 
degno yim pareggi abbi/e accennammo fperimentarff . Coo- 
però nondimeno grandemente àquefia condottai! Mar- 
chef e lor padre > e per le corrifpondenzj , che ftrbaua tut- 
tauia in quelle parti y e per lo shorffo che fe prontamente 
del denaro , à fine di infftradarc in tal gufa » pili d Reli- 
gio f t che a* fon r ani gradi iffuoi figliuoli - 
_ G ninfe F* Giox Battijla primamente à S alamanca ,, 
ou e nel contiento di Santo Stefano ygiouogli affai di aj col- 
tare 'vn fonile e profondo Ftlofofo in quella f amo fa ca- 
tedra ; e diede figgi del fuo profitto ( con applaufo'vni - 
uerfale ) pub li ci e pria ati piu 'volte . Molto piu f picco /* 
eleuatione del fuo fpirito y adattando [ì 'volentieri y non fo- 
Uni ente àgli offa / dileggierò feruigioycome farebbe à di- 
re àifpxzjzjar la chiefa y valendofì della feopa fenxjk ma - 
nico ali' vf odi quel luogo y per humiharftg rande mente 
infume con gli altri principianti compagni ; ma d più 'vi- 
li yfuperando quefii > e nella diligenza di torcia da tut- 
te le mura del contiento le Ragnatele , e nell’ humilta r 

B 2. 

..W 


1 1 Vita del P.F.Gio:Battifta de’Marini 

ritirandosi d lavare in cocina le cofe più lorde . 

Well' Scadenti a altresi dt S.Tomafo d' dicala d* 
Henares ( col grado di Sacerdote , e eoi titolo di Colle gia- 
le ) tpprefe tutte quelle piu tnarauigliofe muffirne , che s’ 
in/ guano dall’ Angelico Dottore nella fua [ottima : e con 
ardue > ma gcnerofe conferente , [piego i lumi del fuo no- 
tagli 'vantaggio in quelPaltiffima facoltà. Da quegli hue - 
mini y che nello fludh fono di ferro y ammiro ffi il fuo ve- 
loce giuditio in difciorre le aggroppate que filoni : e molto 
piu la Prudenza , in conformar fi tal volta all * altrui vo- 
lere t per non introdurre ( con poco,decoro ) fra* congrejji 
di P allade Keligiofa^gli efercitij di Ad art tarmata ,Vsù 
piactuolezjji , Manfuetudine , Mode fluì, in fommay 

cesi nella [cuoia 9 come nel Ppouìtiatoyfodisfece alle par- 
ti di pio Rehgiofo , e di ardente dtj cepola . Confeguì an- 
che que/P honore 9 che dee molto prezjejvrfìy del puhlico 
rif petto 9 e della comune e(Hmatwne 9 in cui veniva tenu- 
to il fommo fuo merito j Imperciochèyveggendoi Padri ac- 
coppiar fi in lui con la moderatane , e l* vbhidicnzji , U 
decoro e la M aefla r e che ai zjlo efficace d’ incontrar ma m 
mere [fecondo che gli veniva permeffo ) di giovare al 
puhlico y fi aggiugneua vna graue circofpet tiene dife me * 
defimo 5 conobbero che non doueano effier mtdiocrii fuoi 
vantaggi , ma erano per fahre al grado più ecctlfo dell y 
ordine . Anzj incontrandolo > andauangli apertamente 
dicendo :Ben rrouato Padre Generale ? o pure. Ec- 
co il Padre Generale . T ai [enfi , tuttoché derivati 
dal concetto tenuto da ognune della virtù di F*GioiBat~ 
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tifa ^travagliavano nulladimeno il mode fio fuo orecchio 
e thumihjjìmo cuore. Si mantennero perd iti tutto il tem- 
po della fua dimora m fpagna t cioè per lo f patio di dieci 
anni^Di dotte in fine^riceuuto il degno premio dell’appro- 
uata l) abilita y e del titolo di Lettore ) fi licentiato , c be- 
nedetto dal Padre Prouinciale con quefie preci fe parole : 

Andate allegramente , figliuolo , perche farete 
Generale . 

Quejìi felici auguri] de' Padri Spagnuoli , molto ac • 
corti in diuifare delle fattele del giouane fendaci) et 
punto mi applicale , lo ricondttffero a Roma , con dfc- 
gnofolo di pr e far atti di f entità adeguati a' fvoi talenti , 
per gloria maggiore di Dio , e per meritare il grado di ve- 
ro figliuolo di S. Domenico : e non per crefcere in autorità 9 
ne tn riputatione. V't pervenne dunque , e vi fu accolto 
da ‘'Padri della Minerva > dal Adarchefe fuo genitore > 
e dal congìonti con fingolari efprejfioni di affetto : le quali 
meglio palef aronfi , col defiderio di impiegarlo ben tofio , e 
di goderlo da preffo . V acando perciò vna Lettura di Fi '• 
lofofia nello fieffo conuento ( ch y era la piti proportionata 
occafione che poteffe per quell' effetto bramar fi) gli fu con» 
ferita. 'biella quale f nonfolamente gli huoetum laici , 
ma i Koititij dell’ Ordine proprio pot erotto 9 con principi] 
chiarijjimiyfcuopriregli effetti della natura , & arrivare 
a trovar con mani la verità più dif giunta dalle fallacie 
fofifltche . 7V e gPmfegnamenti ancora delle materie T eo- 
logalt mojiro quiui attitudine [ingoiare , arruolando alla 
f cuoia di S. T otrnfo vari j ingegni > i quali non fi curava 
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eh' eccedejfiro in numero , e popolaffero la fua catedra di 
fouerchio ; Ma tanti fojfero che t e nelle conferente par ti- 
tolari , e in quelle che fi fanno tal volta efpofle al publi- 
co , potejfer fupplire ^Et era pronto di fudar anche nella 
(le (fa maniera con vn folo fcolare , & applicato non me- 
no a communicare ad altrui le fetente y che i precettinone 
diti fempre con lavine tZJt del fuo e f empio y e più gioue - 
noli all* anima ^ Sen^aquefii rimane P huomo gonfio di 
cognitioni di cofe efierne y e ( molto peggioraci riflejfo dife 
mede fimo yinàebolito e confufo .. 

Con tali ardue fatighe y n elle quali fi videro adornati r 
etiandio con. facondia di parole , gli aiti della fua fottio 
ghetta e della memoria^ apparue la facilita dt impri- 
mere nelle menti de glivditori le ragioni iuefìigate da' li- 
bri più celebri ; meritò egli y per debito di gitifiitia y l' ho- 
noreuolctZA del Magiffero * Quefio luogo che nella Re- 
ligione Domenicana , più che in qualfiuoglia altra , è dif- 
ficile ad occupar fi , poiché richiede vna lunga efperienta 
di molti anni nella lettura n tal volta ancora nella Predi- 
catione j, il che da pochi fi ottiene , fiancando fi i più , fiotto 
il pefo delle fatighe i prima della meta delcorfo , è gran- 
detti ente predato. Lo con fegui dunque il P. Lettor Ma* 
rini , e*n quella forma y che chiamano di Maeftro Ac- 
tettatole// è la più rìguardeuele y mentre conejfà fi può 
concorrere ad ogni dignità Religiofa , dare il giudftio fo- 
uree i negotij più niellanti y e porgere ilvoto in alcuni lo- 
ri; Comitij * 

Aia non pafisò gran tempo y che il fiuo ardore di proteg- 
gere. 
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gire e di ampliare la Santa fede 5 dnuo firato in varie oc. 
corrente y e conosciuto da molti Cardinali 5 peruenne alle 
orecchie di Vrbano Vili .Pontefice dfpoflijjìmo a promo- 
Vìoitcre la virtù , e capace a largamente beneficarla . Per 
farlo dunque rifplendere con vna di quelle Prelaturcycbc 
fono cofpicuenelchiofi.ro egualmente e nel fittolo , dichia- 
rilo nell* anno ióz.8. ( mfiegno anche deli' amore che 
gli portano) Segretario della Sagra Congr e gattono deli’ 
Indice . Trattanti in quefia le materie da efpurgarfi ne’ li- 
bri proibiti ■) che fimo nell' Indice cominciato nel Condito 
di Trento , e pofciacon le fine regole , conforme le nuoue 
occafioniy accref cinto : e richiede ne f aggetti che vi s ado- 
perano t vn eminente faenza , e vn profondo giuditio , 
per reprimere l' empietà di molte lingue facrtleghe , e per 
formare il corfo firegolato alla maldicenza . Cosi habtle t 
cosi pronto riufci a fomiglianti affari il P* Gioì Batti lì a y 
che avanzò non poco il fino grido > mantenne fiempre in - 
violabile riuercnzji ver fio 1 Porporati > de’ quali e quella 
Congregatone compo (la y e nodri T amore di ejfi verfio di 
fie* In oltre non fu pericolo che il titolo di Keuerendiffmo 
gli perfuadeffe mai che frf fuot Frati eipoteffe arrogarfi 
qualche atto di fiuperior ita, : nè che i priuilegij della f no, 
carica , refi meffero da travagliare all’vfo de Padri or di - 
narij • Sorgeva la notte a vegliare Salmeggiando bene 
fpefso nelchorox fi trasferiva qua e la humilmente , ove 
fientivafi dalla Carità , e dalla fua connaturale amoreuo z 
lezz a invitato.. Travagliava fipelJUJimo il corpo co rigo- 
nfi digiuni in pane & acqua 1 e talora , affitto dall ’ ine- 
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di* $ fi portoni a qualche monastero di Suore Domeni- 
cane ' e [penalmente a quello di Santa Maria deli' Hu- 
milta, oue le Vergini più con P orecchio , che con l' occhio 
trattan co fecolari i e quitti , battutala ruota a gufa di 
j» ? ig ab ondo mendico , chiedeua humilmente Vn poco 
i limofina per 1 amor di Dio» dimando pretiof re* 
galiitozjJauanzjiti dalla menfadirffie: le quali dopo 
qualche tempo , libere dall* inganno , procurauano di 
trattarle m miglior forma , cioè con maggior portionedi 
pane , S’ inchiodai ne’ giorni feftiui al Qonfeffionario,nel 
quale al certo molto buoni , e molto efficaci doueano riufeire 
perle profitto delle anime ifuoi annerimenti , & affai 
falubre lafuagraue dolcetta , bor nel riprendere, bora 
nel compatire, mentre gli fi vedeua attorno copiofa gen » 
te -, e molte perfine di rif petto , non ad altri che ad elfo , 
voleano confidare i cattiui fegreti delle loro ufficiente . 

Per quelli gradi camino egli direttamente all' h onore 
deUaffiuprema prefettura di quella Religioffia monarchia 
la quale fi credea defiinata dalCielo allaffiua lontani con - 
ceno di alcuni huommi di effiqui fitto giuditio in preuedere 
quel futuro annerimento . Da altri ancor a fi approuaua 
per fatto lontano da ogri inganno la vifione confaceuole à 
rio , goduta vn tempo auanti da vna monaca Del Ter C 
ordine di S. Domenico , la quale fi andana nelle attioni 
h ffif c f e ffi n *lando . Erafi dunque in effa rapprefentato 
j 1 * . ~f o: Bnùfla fedente in vn maefiofo trono , a piè 
di cut pofio in ginocchi ftauailP.F. Domenico fuo fratel- 
lo', e la veduta di amenduenodriua nell'intelletto della 

Suo- 
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Suora non picciola contentezza • Le circonfanze del tem- 
po no» ammetteuan peròm uniuerfile sr fatti dtfeorf , 
mentre gì* fi feergeaben proueduto ilgoucrno. Quei non- 
dimeno tbe fi auuanzjiuano à diuifare del merito di que- 
fa gloriofa coppia fraterna , pare a che circa il pollo di Ge- 
nerale ( fuccedendonc la vacanza ) migliore lo Rimasero 
per la perfori* di F- Domenico , eccellente nella granita e 
nella prontezza i thè dt F. Gioì Batti fa infgne nell* 
manfuetudine-ie fieli* burnì Ita . Mi iddio , * cui ogni co « 
fa è prefentc-, forma igiuditij con infallibili regole , e con, 
decreti prò pare tonati' ad 'Vìi* ottimo fnc-Succejfe il cafo del 
P. Ridolfil il quale vfeito dalle fanze di Mae fro dell' 
or din e, foggiar nana in un* angolo a gufa di J empiici ffmo 
Frate . lui frequenti erano le ut fi te , effcaci le confo latio- 
ni > prezzi Hi gli aiuti del P. F, Gio : Battili wn manie- 
ra che fpejfo ei folca replicargli ; Senza dubbio il no- 

ftroP-S. Domenico vi premierà per la carita- 
tiua affluenza che voi mi face . leggendo pofeia 

quejio dinoto Religiofo gli apparecchi nel Conuento dell* 
Minorità che f facetUno per tornate ad affumcrequelfog • 
gettoni luogo furano fra otto giorni ytrnfchivf i con fib- 
re colP. Mae fro F. Gregorio Areilza eh’ ei al Certo 
farebbe fiato eletto Generale : c’ hauea fenfo di 
riftrigner la Religione col foftegno dell’ ofier- 
uanza : e che defiinaua lui fin da quel punto per 
fuo compagno, eminifiroda fpedtrfi à fudare . 
in Vna ri mota prouincia . Quelli però dalla faccia 
diuerfa delle cofe di tieni a ritenuto a non prillar ut la fede* 
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7 Vo» dee contu ttociò cader ptnfìero nella mente di al- 
cuno che il T. F. Gioì Battifla cercaffe d' infìnti ar fi nel- 
la gratia de personaggi , o col fattore di quefii, hauejfe mi- 
ra di colpire il voto de’ Frati : poiché tutto /’ oppojlo di- 
urni pale fe tritando fi confiderà la morte repentina del fu- 
detto P- Ridolfi con tanta eflimitione del P. Mar ini , che 
fra levltime fue parole fi era vdito articolare vn fbcofo 
defiderio di elegger quello per Tuo fucceflbre 
quando hauelTe potuto hauer luogo tal difpofi- 

CÌone : e fi offeruarono ben tojìo ifuoiojfitij molto ardenti 
co' Frati , e que' del Mar chef e fio fratello , e di varij fi-, 
onori di titolo procacciati per impedir quell' affare : U 
quali vaifero più a edificare altrui , chea perfuxdere il 
contr,irio di ciò che auuenne . Fu dunque nella vigilia 
della Pentecofìe dell' anno I 5yo. eletto Generale, etn- 
quantefimo fettvnodi queff ordine, con applaufo comune , 
con pace , e con piacere indicibile di tutti , F{on furono di 
alcun profitto ad effo , per fottrarfi da quel pefo , le feufe 
dentro il Capitolo , in cui alla celebre adunanza andò più 
volte dicendo : Padri miei guardate bene per amor 
di Dio à quel che fate : ne meno Le lagrime Sgorgate 
da gli occhi fuoi In tanta copia e per sì lungo f patio di tem- 
po, che gli conuenne afienerfi dallaconfuetx oratione lati- 
na tn rendimento di gratie . Roma, che fi vede a affai po- 
polata per l'vniuerf al Giubileo , acclamò etiandio per ot- 
tima quell' elettone: e negodette Papa Innocenzo X- ('a' 
cui piedi egli con tutta lafua famiglia nel giorno fleffo 
proceffionalmente fi traf porto ) riconofcendolo per fuo at- 

tinen- 
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finente degni fjim* dal cimo del Principr Gittftiniani, col 
qu ile fera congiùnti voi Ponti fidi nipote » Primi pero 
che relìaffe affatto fc tolta quell adunala capitolare evenne Reda eh fa-' 
legato l ordine tutto con proprie norme da ojjeruar bene Le cap fa lip> 
fante cofttutioni , e con l' oggetto de* Padri morti dtf re- in Parigi. 
f co, non fcnzjx fama di fantwa * valeuole a fpronar chi vi* 
ueua alla loro imitatione . 

V nagran mole di libri era quella che fabricauafi nel 
torchio di Lione, cioè a dire delle opere del B+ Alberto il 
Grandefhufe in zvsvolumi in foglio runa fa imperfetta 
con la morte de' due antecedenti Generali .. V elle il no » 
flro accelerare ad ejfa la luce , e render confo lati gli huo- 
mini di Lettere , i quali anelai! ano di vederla *. T utta dun- 
que fu in breue tempo ridotta a per fetdone.y e conf agrata 
da lui medefmo al nome immortale di Papa Innocenzo * 

Credeua digiouare al proffmo con la diuolgattone de 
libri ■altrùixma molto più per fu ode afi cC inanimirlo ad ab* 
bracciar le virtù y'-on ef porre fe medefmo per primo efent* 
piare nel chiofro . Quindi è che la riforma delfordint 
già conf rito, hi bbe la prima origine fura la fua per fona » . 

L'intimò carmi re di que fa appanna marauighofamente 
nell’ e fono % cioè a dire nelle ve fi e nelle Jue fanzj- 
Erano le prime tante appunto, quante vedeanfene nelfuo> 
dojfo . Mi dichiaro meglio : vna fola tonaca yequefla per 
lo più vecchia e dall 1 vfo conti nouo confumata ,.bene fptf 
fo anche rifar cita con toppe , & vna fola cappa affai po- 
lita e mode# annuendo fempre con auucrtenzjadi non por* 
tarla troppo lunga , nè di tenere il cappuccio eccedente la. 
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confucta grande ^a , per non ridurre a pompa . , oh de ^ 
line quell* libito , c/>* e Jolo di penitenza . Dtmofir.wa in 
tal modo co* fatti e con le parole,della finta pouertà il per- 
fetto e fere it io , non volendoferbare ne pure 'ina cofami- 
niirta di fouerchio . Pili 'unitegli . conti enne di coprir fi con 
la tonaca del fuo coniterjo compagno mentre face a lattare 
la propria ,&vm •volta perni f e iddio, che foffe ammira- 
tala fua virtù nel palalo A pofiolt coibentando fi la fua 
cappa di tre jcrti dt faie compojìa . Più ppuero era di fotta 
e più au fiero foura le nude carni , le quali prouauan fem- 
pre il rigore da pungenti editi], bielle fianco rifplendeua 
non meno la. gran it a , he la dui ottone', pouere eran le mu - 
ra t - sezji crnametfimodefìo <3* affli duro il fuo lette, i i cui 
nò ardi mai Ai dfptnjarji dille lane, come anche nella fua 
perfona, conforme alle più rigide cofiitutioni d'S. Dome- 
nici .La fianca dello fiudio era colma di libri ecclefiafiici , 
fcritturali , ò de * Padri , fenzji cipricciofe coperte , ma 
dt buona r di non,, e fpiffi attentamente fiudiati . biella 
fianca follmente de fiinat a nel verno per la Congregatio- 
»e del Sani Offrir, permetteua che f off ero alquanto più 
buone le fedir, e vn poco meglio aggiufiati gli acne fi : e ciò 
per la rmertnzja di quel Sagro T rtbun ale. Quanto fi efien- 
deffe nella frugalità la fui menfi , è noto a chi vide ifuot 
frequenti dtgiunt,inche in pane C7* acqua, conuertiti nell 
tri più matura in picciola portione di pan bollito , Qua 
dentro fole a recitare ogni giorno co* fuoi compagni il San - 
tiffimo Rofirto , eie bore canoniche con alcuno dt effi , le 
quali non furono trai afeiate da lui per qualfiuoglia cafo t 
-iiu x J nè 
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nè variate dal metodo preferitto nelle rubriche , moflran- 
do fempre fomma attentionc al Salterio da lui tenuto tut- 
to inmemuria t accompagnandolo con di note lagrime in re- 
citarlo . In oltre s’ iniujkiaua dif pender quiui qualche 
bora del giorno nella mentale or at ione , & in fommadi 
replicami pomatamente gli efercitij che faceanogli altri 
Frati nella chiefi e nel choro . 

L'Humilt'a gli fi vedetta cogionta per tutt 
poteffe punto alterare il fuo grado autcreuole 
non ard/ua mai di andare a giacere f fe non hauea prima 
riceuuta la benedizione da alcuno dt* fuoi compagni • Il 
ftmile ftgno-, & augurio dtuoto ambiua di riceuerc dal P. 
Porcuratore dell'Ordine in occafione deli* andata a pernot- 
tar fuori , cioè a S^nta Sabina, òaS. Paflore ( de' quali 
luoghi piti a bajpifiuellercmc ) e del ritorno , con tanto 
Jìudio che , non trouando quello in taf a vna volta , fi trat- 
tenne per lungo tempo ad af penarlo fuori delle fue flan- 
ge, fetida nè meno cauarf la cappa . 

Confegut dal Papaia dignità anneffa al magi fiero 
dell or dnit y!i Conf ultore del Sant 0 fitto t nella quale bu- 
rnì It fimo jèfcorgerfi e nutrente a Porporati , mojtrando 
alL}\+'t quanto jvjfe ardente il fuo z.elo per promouere le 
materie della catohea Religione . Era cola di non volgare 
fu pere il veder accordato tri lui i*vfo della fommeffa Vir-. 
tu al decoro di quel pofio : poiché , affrontando fi con qual- 
che prr ona confi tutt a in grado dt Sacerdote , o p r0 f e ff^ 
nell * ordine di 5. Francefo , anche T ertiari *, veloce co 
rcua a gettarcele auanti in ginocchi , baciarle la mano , r 
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tal 'volta a chiederle il perdono delle fue colpe , Trattan- 
do pfcia % *ll'tncontroycon gualche perfonaggio % non era pe- 
ricolo , in materia giurifdittion e , eh' ei fi pregiudtcajfe nè _ 
pure vn atomo > non volendo ejlenderfi con vn pajfio nè 
con vn titolo di vantaggio a quello che film aita douerfi 
alla riputinone di vn vero ^Prelato ecclefiafitco : e fionda 
dar punto bada alle pretenfioni fecolarejche , gettava fi 
dietro le f palle ogni rispetto mondano * 

Compatiua fin golar mente a' Fera fieri, i quali o per 
Si notifica affari di rilievo , ò per finta diuottcne x venivano à Rà- 
ddleinftrit procurando di far loro trovare finn za comoda e de- 

tlOìl pofte r _ r •/•'/ ■ i , r 

nelle fuo. cente ^Contaji perciò fra le prime operationi del luogo* 
mura.. uerno li magnifica fabrica deli' Hofpitio , nella quale 
veggonfi dilatati propriamente i confini delia fua chartt 'a „ 
Molte jlanzj vecchie e cadenti furono rifarcite ampli- 

ate . In alta f è portare , per l’ erettione di molte , vai 
gran mole di mura , fura la fala dejìinata nt tempi caldi 
perla congregatione del Sant * Officio sfatta lauoraredal 
- T ureo % eda quello albe lire di vaghe e pretiofe pittu- 

re «. Dormitori] Refettorio,, cucina y infermarla x loggia 
per fuagarfii fpatiofa e nobili firn af cala furono quafi tut- 
te di pianta fatte fare dal P. F. Gioì Battifia y il quale 
hebbe anche penfiero di proueder quel luogo divn (fica - 
rio y di alcune leggi , e di confidereuoli entrate, affinché 
non fi disfacejfe y ò mancajfe «, Smoderata parve ad alcuni 
quefla forte di lodevole magnificenza, fili mando eglino che 
il danaro fifojfe potuto in altra parte molto meglio impie- 
gare . Ma egli andava con fiommo giuditio njparmiando. 

/ ibi - , 
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i bifiogni à fie Beffo , per poter in quella guifa honorare il 
Forafiiero, a cui fi comparti f cono più abbondanti che a' do - 
mefitici ò a' biationali,gh atti della dui Ita : e per dare ad 
eJJì(com * è do u ere J mot ino da portar lungi gli encomij 
della Pietà della Santa Sede, e della Romana Graderà » 
Vna parte di quefi’ Hof pitia molto più riguardeuole K 
apparifice delle altre , come quella che pone in faccia tutt 
invn tempo gli Hcroifuccejfiui della Religione di S- Do- 
menico fatta comporre di cenno delmedefmo P. Generale, 
per muouere i Frati all' imitatione , ifecolari alla riut - 
ren^a , e tutt infeme ad edificar fi nella Pietà . T ien que- 
Jia il nomedi Galleria , & è funata nel termine di non 
quarto della ficaia fiudetta .La fina lunghezza è di cin- 
quanta , la larghezjja di dicci paffi in in circa , & e alta 
à proporzione . Riceueper cinque feneflredal Ponente il - 
fino lume . Di rimpetto adefifealtretanti quadri grandi fi 
veggono appefi , ne* quali, e P origine temporale , e l in • 
grandimentofipintuale della cafia di S. Domenico, e tutti 
t Cardinali co' Pontefici di quefi" ordine , e' progr e ffi de 
fioggetti fiamofi nella fi agra inqutfitione ,ei mie fin del pa- 
lazzo fpofiolico fianno vagamente effigiati , daniofi il 
più degno luogo alla V’ergine del Rofi trio » Prefio à quefii 
viene {piegato à penna tuttocio che fi ficorge colorito dalla 
Pitturale fianno aperti qua e lùgli Jnnali dell* Ordine . 
Molti huomini e donne mfigni nella fan tua della vi fa fo- 
no in diuerfi quadri con le loro inferi itiont ritratti . 7V eh 
la parte pofua fiuperiore , che termina colfiofiìtto digra - 
tiofirabefichte fiorami abbellito ,fiono dipinte attorno alle 

mura 
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mura i f v-irij ou.iti di profpettiu ’> le tejledi tutti i Mae- 
j.ri Cje ter ili , /’ virimi de’ quali , eh* è quegli dicuifcri- 
uiamo , t il facci a alla porta fi mira inginocchiato riceuere 
ii bifune dell i reggen z^a dal Santi ffìmo Patriarca, fedente 
fra duefuoi primi c fanti fuccejfori . Sotto a quejìa pittu- 
ra fi da il fajfaggig all' Oratorio , eretto dal mede fimo per 
privato comodo degli h fpitijòrnato futilmente di pitture, 
in tre altari partito , 'eproueduto per la fua fagrefìa, di • 
ogni forte di conueneuole [upellettile. Prima però dtfarui 
l' ingrefft, e imi nona picciola fanzji tutta dipintala quale 
con vna fentflra guardante nella chef a della Minerua , 
prejli il modo di poter fempre che f voglia , adorare il 
Santijfmo Sagrantento . ■ ... 

Ma torniamo a vederlo nelle fue fanzj ( fabricate 
dal Cardinale F. Vincenzo Giujìiniani ) le quali non ri- 
chiefer da lui opera nuoua di Fabro . Furono però refe 
yiirillufricon i efercttio della fui chirità , la quale fi- 
cea fempre tenergli la mano aperta tnfeme con /’ vfeio a 
' bcntftiode’ peneri , fcnzja riguardo di priuar femcdtfmo 
delle c<fc opportuna , dicendo fempre che nella DlUÌ- 
na bontà eonfìdaua , che feorgeua la medefima* 
troppo largamente benefica, e eh era Tuo debito 
di vbbidÌFe al precetto principale, dell amor di 
D.O , e del profumi • L'attione pili ammirabile e pili 
fiora, -he qutui giorn ilmente adempieua nel picciolo fi. o 
aitare ,era quelli della Santa Aieffa , da lui per quanto 
potette , non mai tralafctata Spendeua fempre in e/fa fra 
U preparinone , il tempo di celebrarla ,? dtrender le gra- 

^ tie , „ 
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rie, due bore continue con ogni eftttezjja 9 con la. più di- 
nota , e più unita attenuane , e con la frequenza del 
pianto . 

Fu in vero /ingoiare in quefìo buon Padre il dono del- 
le lagrime conferitogli dal Signore , & affai notabile , con 
le quali indufnauxf di correggere i mancamenti . Ol- 
tre di quefte per trauagliare dopo qualche tipo con le sfer- 
rate più afpre e più libere il fuo corpo , a ifciua dalle fue 
/tanzjla notte ,e pel’ corrii.tr e continouo , fi traf portano, 
a flagellar fi con ogni rigore di f appiatto , in vn luogo an- 
guflo , che riguarda la tribuna della chiefa ,e C amato og- 
getto del J. agro ciborio . 

V alenale però riufeiua , fenzja punto diflrarf , a con- 
tribuir t bi fognando , ai f oggetti più cof pieni dell ’ ordine t 
il meritato honore . Prouollo il P. F. Domenico Pimentel 
di pur iffimof angue , e di eccellente gr ah in Ifpagna , fi- 
gliuolo del Conte di BeneuentOy Ambafciabre del Uè 
Cattolico Filippo iF. xd Vrbano V III. mentre , dopo 
hauer fatto pàffaggio dalla chiefa di Ofma , a quella di 
Corduba \eda quejla , alt Ardue feouado di Siuiglta t 
molto acclamato per huomo mftgne nella dottrina e nella 
Pietà , con la porpora ottenne il luogo da Innocente X . 
nel Sacro Conci fioro a' 1 9. di Febraio del 1 6 f 1. poiché 
lampeggiando quel nuouo lume di gloria nella Religione 
di S, Domenico, il P.idre Generale in vane maniere , e 
per corrifpondere allegrane fublimi della Santa ,Sede , t 
per inanimire la fua famiglia à meritarle 9 lodeuolmente 
ne fefleggio , Ma fuamto in pochi me fi quel Cardinale f 
. D cioè 
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cioè nel Dccembre del 16^-tn età din. anni , e reflato 
egli fuo tefìamentario (JJ'ecutore , diede con ogni celerità, il 
< j}fto alle cofe dfpoHe y e fe ergere alla memoria di ejjo vn 

pretiofo e vago Alaufoleo nella chiefa della Aiinertia^on 
tu e con altre Jlatue abbellito , non fenzjx l Epitafo , 
indice perpetuo della vita y e delle anioni accennate deli 
defonto . 

Haueuaegli fempre per le monili libro di ([nelle co - 

flitutiom , all • ojferuanzji delle quali egregiamente inui- 

DalleCon- gilaua . Ojjeruo vna volta ( e fu nell ’ anno quinto del 

ftit. alla_* r m aouerno ) la le eoe antica di rtnouarein ogni triennio 
dift. i.cap. J & ' i ■ rr r ' ' j- • A. 

8. vn congrejfo capitolare in ejjo prefcrnta t a Jine di r mede- 

re lo fiato di quel gran corpo , e di benedirne il Signore fe 
apparifca fruttuoso e falubre , ò di purgarlo fe minacci pe- 
ricolo di corr unione agli humori . Laonde piaqu egli con 
lettera cjr colare, di chiamar tutti i vocali dalle prouincifi. 
lignificando loro il dèfiderio, lungo tempo nodrito, 
di vifitargli di perfona, ma troncato pofeia dal- 
fa ffcjfa ìct la mole de gli affari foftenuca in Roma ■> e dalla 
tcr.dc 16. Krna p erc iò , di hauere ad eflèrui richiamato 
0UI655 ' bentofto , Scnjfc che per cerno di Papa Inno- 
cenzo di Tanta mem. non hauea potuto, nè meno 
raunare i corniti) di là da’ monti , fi come le me- 
defime coftitutioni, in Roma, òin Auignone 
altematiuamente decretano : e che il Sommo 
Pontefice Aleilàndro Vll.hauea per ciò {labili- 
tà come piu atta la ftanza di Roma Jnuitogh dun - 
* queper la vigilia della Pentecofle dell ' anno 1 6 $ 6 . Dim 

rlìist— 




M.Gencr. dell’Ord. de’ Predicatori, ir 

chiaro le perfone c haueano da por fi in viaggio 5 le notiti e 
autentiche e del numero de' Frati che mateneanfi ne' con - 
uenti > e delle rendite di queBi altre c haueanda re - 
car feco y per riporle in vn Ar chimo da edificar fi ben tofic . 
/Idofirò loro infine vn cuore aperto % accejo di eh anta di 
abbracciargli nel vincolo del Signore , 07* arricchirgli di 

grotte / pirituali . _ v 

Cominciò in quel tempo il contagio di Napoli afgan* 
derfi malamente pe r Roma . V edeafi diutfa la città tutta 
in quartieri > chiufe parea che getnejferofra cancelli le vie 
ferrati e cufloditi molti ciuih infermi nelle lor cafe : altri 
inferiori ne' pub li ci Lazzaretti . Crtfcendo la for^a di 
quel malore y pafsò ne' conuenti de Religiofiy ed eglino fi 
rifirinfero . Facea ognifuo più crudo .fogo la morte , vi- 
uea ciaf cuno con apprenfione indicibile » rajfigurauafi per, 
tutto l'horrore.ll Padre Gioì Battifia cimentauape Ifuo 
gregge ben volenteri la vita . Stana chiufo parimente il 
conuento della Adinerua > per cagione della mortali alcu- 
ni Frati y e ( non fenzjt ff petto di pejle ) molti infermi 
giaceanui . Egli tutto ardente dà ejlo charitaituo > prefla - 
ua loro feruitù indefejfa perf analmente , anche nebif igni 
più vili > amminifiraua ad effii fagramenti % e fenzjt rif- 
petto alcuno della fua fiacca faluteygli accarez^zjiuay vni- 
ua il fuo petto col loro , imprimeua nella lor fronte affet- 
tilo fi fimi baci . r Peruenne tuttocio alle orecchie dt Papa 
Aleffandro > il quale con P opera di tutto il fuo fangue 
con maniere Apoflolicbc e P aflorali > poneua ardentemen- 
te in vfoi conf egli fugger itigli dallo Spirito Santo > per 

D 2 » Vjlir- 
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ejìtrpare da quejìa citta la violenta del morbo > e perchè 
amaua teneramente il Padre Generale , informato dell' 
integrità de' fuoi coftumi , e dell' importanza della 
fua vita , mandò bentojìo à dirgli , che vlcilfe da quel 
conuento, e fi ritirafle in vn luogo più ariofo» 
e più libero da sì graue pericolo. Et però nfpose 
al mejfo del Papachc le quell’ vfitio era cenno per 
aftringcrlo ,hauerebbe fenza replica vbbiduoi 
nrà fé vn legno lolo della Pontificia Imma- 
nità , ne rendeua, profilato in terra,humiliflìmc 
gratie , e che da quel crono non attendeua fauor 
inaggioreche la benedizione, quando hauelle 
deporto gli vltimi refpiri co’ Tuoi diletti , fi co- 
me era pronto di fare . Sua Santità nondimeno man - 
dò di nuouo à dirgli che vfcifiè da quell 'aria infètta» 
e che gli comandaua che alficurafie la Tua vita 
in vna parte del monte Pincio . Vfcì dunque dalla 
Adinerua , e andò alla fianca accennatagli , dotte il Pa- 
pafpejfo mandauaà vifi tarlo » ejfendoli fommamente à 
cuore la fua buona falute . 

In tanto » tfpojìi a varie forme di difagi , comincia - 
rono a comparire i Padri per l* intimato capitolo : e quello 
lor Superiore } poncuaogni fi udì o , affinché foffero ben 
trattati . Succeduto pofcia il giorno che interpellaua quel - 
/ adunanza , cioè il quarto di Giugno del fnddetto anno 
non potette dir la fua colpa alP vfanza clan frale 
poiché i Padri , molto certi della fua bontà , noi permiferoi, 
Ma cfpofe alla nobile e rehgiofa corona i Tuoi lenii 

com- 


tjUfiàSTl 

i Vi» .111 


IVA 


M. Gencr. dell'Ord. de’ Predicatori x $ l 

compalfioneuoli fra la calamità di que’ tempi : I 
il debito c’ hauean tutti di dar gratie al forame* 

Dio della vita auanzata in sì mifera ftrage : el 
dolore deriuatodal dubbio di non potere vlti^ 
mare quella funtionc e di non rendere inutili le 
fatighede lor viaggi , fino à quel punto fofter- 

tO. J>{on volle moltiplicar le leggi r per non aggrauar 
maggiormente le altrui cofcienzjifi voleri : ma ben si di- 
chiarare le antiche , e fortificarle con nuoui appoggi , por- 
tando tutti t e per 1‘ obligatione del voto , e per L' honefifi 
che ne fuol proueuire , all* ojferuan^a inalterabile dì 
quelle. ; 

Sciogli indo fi in calde lagrime di vino dolore perita 
nuoue infelictjfime del contagio di Trapeli-, da cui rapiuafi 
la terzjt parte delle anime j Difiefe in carta affettuofi pe- 
riodi , imitando le lamentatieni di Gieretnta , con e fonare 
i fuoi figliuoli a non punto temere , ma ad racon- Ia lettera 
trare , àguifa di buoni campioni, la morte, e 
come operarij fedeli nel lauorodi quella frut- po?ia* 7 .Lu 
tuofa vigna, ad efporfi per tutto con la pietà , e giio ^6. 
con la Coftanza , a’ pericoli . Mojlrò loro che 
non baftaua fudar nel chioftro , mà conuenia 
fuori dique’cancelli, d’imitare i Gregorij, i Bor- 
romei , ì Ludouici . Ch’ era viltà di Frate Do- 
menicano ritirarfi alla quiete in vn luogo bene- 
ficato con più di 1 8 . conuenti : e ingratitudine , 
il non farli quiui miniftro comune. Prom ] e ad 
ejjì finalmente ficura vittoria e pretiofa corona fra 
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le zuffe e itrauagli, quali nuouiGiofeffi ò Da-> 
uidi della noftra militante chiefa . 

T erminato il Capitolo 5 & aggrauato infieme il furor 
della Pefìe , fcrijfe di proprio pugno ina lettera cordiali/- 
fima a fuoi figliuoli ( fecondo l' vfo ) latina , la quale im - 
preffa/ìi per tutta la Religione fpacciata , Il fito f enfio era , 
di in efficace efortatiuaah* amore fcambteuole , con f og- 
getto del Padre commu»e,cioè del Pontefice ,il quale bauea 
mantenuta femprè vn'bcroica cofianta nel tneto de ’ peri- 
glio fi accidenti , Cbiamaua egli felici quell* anime, 
confagratc al fommo bene con l’vbbidienza, 
accefe col fuoco della carità , di puro diamante 
ne* colpi delle humane trauerfìe , e che , col fuf 
fidio delle fatighe , delle lagrime , delle vigilie, 
ide’ digiuni , delle penitenze , e de* fagrificij > 
compranfi le vere contentezze, e le corone del- 
la gloria . Efortaua i Frati à far generofè refifté- 
ze alle mondane lufinghe , ànon offendere al- 
cuno, ad efler hofpitalidi Dio in perfona dei 
proffimo , à vincere 1* ignoranza , ed à mante- 
nerli vniticol nodo efficace di vn Tanto amore. 

Ada non barbiamo raccontato a pieno le qualità del 
nuouo Jrchìuio cb * egli formò , benché fi fia pofeia tirato 
a perfettiont ‘ultimamente . Era quefio dianzj nell * accen- 
nato conuento di Roma affai lo grò e disfatto y ed appena ne 
godea le fembian^e . Fu dunque con fagace prudenza in 
•un angolo dell' hof pitto fatto farne da lui in altro ^va- 
gbiffimo e fpatiofo > tutto di pianta : opera in vero y e con 
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ragione ffoff pirata gran tempo , e in ogni generale capitola 
ardentemente richieda , Quitti in diuerfi armari] di noce y 
artificiofamente intagliati , fi riposero più dà fecento Bob 
le e Breui fpet tanti alla Religione -, delle quali bora fi for- 
ma vn Bollario per diuolgarle x varij manofcritti di cele- 
bri autori j molti autentici inftrynenti-, e diuerfi e frittu- 
re per la religione di [perfide che fi vanno di giorno ingioiti 
no aggiugnendoy affinché non periffca la memoria ò la fede\ 
delle coffe ffuccedute , in perffona de gli huomirri chiari nel-\ 
la fantita e nel valore , e benemeriti della chieff t y e ne* luo- 
ghi y anche minimi di quell ' ordine . Lo abbellì di azjzjtr** 
rj > e di rabeffchi nella volta i Lo refe ffplendtdo con molta 
fenefire , effe curo con le ferriate e con più chiatti » depu-\ 
tandoui vn Padre molto effperto in ffomiglìanti negottj , 
allaffuacujìodta , 

Si apparecchiò poffcia dì andare a, Trapali per dar p ritta 
àpio alla vtfita de filai cari y ffe bene i dolori nefritici » il 
ffoff petto del morbo di pietra , la fu< i vacillante falute » ti 
negotij dirilieuo che penjeuano in qutjle SacreCongrega - 
tioni ,1’harebbon voluto in Roma, Doli* altro canto però% 
eg li ambiua di fp ergere laffua f emidi chiarità in og ni luo- 
go, V iueua in quel tempo vno fpirito molto imprudente t 
forfi inuidioffo della gloria di tante nobili operationi : il 
quale lasciò vfcirfì di bocca vn giorno che , (e il Padre 

Generale folle andato fuori ,non hauerebbe più 
Veduto Roma appoggiando il ffuo concetto alle dtj gra- 
fie mortifere del veleno f offerte alcune volte da vian i to- 
li • T uttono venne inteffo confqmma apprenfione da due 

dtlet - 
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(biette fuor e Domenicane , figliuole f pirituali del P. F» 
Gioì Battijlanel monafero di Santa /Maria dell' Hu-' 
ntilta y Laonde , affai gelanti della falute di ejfi , man- 
darono repentinamente à chiamarlo , per conferirgli affa- 
re dt fiamma premura. Sorti fe il buon Padre al r acconto i ■ 

er fpf ! di noh hauerc più crudo veleno che l’ af- 
fliggere, de’ fuoi ftefli peccati, dando quefìo gran- 
fi aggio je dihu.milta y e dico fianca . Giunto quindi à Tfa- 
polt , non potette molto tempo trattener nifi vt filando t poi- 
ché da Tapa Alffandrojvenne con ogni celerità ri chi a- > 
Piato. Supplì nondimeno àquefìo fio genio allora , in 

altri tempi , con l'opera de" Padri atti à ciò ,f pedi ti fi m- 
fre con maturi configli j in conformità del b fogno , 
c In tante pie operattoni non mincaua dì attrauerfxrfi il 
nemico , per vedere fe gli tornaua fatto di fconuolgerne f 
orditura . Diremo per càgion di ef empio brevemente che 
molte perfine dì natura molle & inquieta prefint arano 
diuerfe volte de * memoriali alla Sagra Congregatione de* 
V ef coni e Regolari , per isfigare il loro mgiujlo fi legno 
dentro di lui . Quegli pai trafmejft ad ejfo , non filamenti 
non lo flurbauano in fargli fentire intorbidata la quiete , 
magli accrefceuano il femore f e fìtmolauanlo giornalmen- 
te a pregare Dio per chi che fiffi . Papa Aleffandro ancora 
erti f olito di rimandargli le fup pliche de* fuoi Frati , e in 
Xma fitti voltai ne diede a lui mede fimo quattordici » non 
volendo ingerir fi mai in alcuno affare della Religione Do- 
mente anaffen^a vdirne prima la prudente confulta dief. 
fi ; il quale dtceafimpre di non poter credere che fi 

tro- 

« V— 
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trouaflè vnReligiofosfacendaco nè che quegli 
acci deriuaflero da mero dilcapico di cempo . Te - 

ricadi più fempre apertala porta del fuo appartamento 
all * vdienzj de fuoi figliuoli e la lingua armata a' confi- 
gli e alle confo lattoni , fi andò intrepido a fronte degli og- > 
getti molte volte indifereti , i quali fuperaua con quelle 
diuote parole , hauute da lui fempre in bocca : Sia Bene- 
detto il nome del Signore . V ide morti però in bri- 
ne diuerfi emoli della Jua Religione, fra' quali contafì que • 
gli che h abbiamo accennato che fi fè vedere imprudente > 
per l'anima di cui ( velocitino nel render bene pe l'male) 
celebro fubito vn dinoto figrificio , agremente riprender 
dovna perfona , che moflraua di giubilarne . E non vn 
folo de fiderò di veder accorciato quel gouerno,mà molti, e 
fempre de* maggiormente da lui beneficati . Que fio è pro- 
prio dell* ingratitudine , i* accompagnare vn fommo amo- 
re . Ma da lui riceueanfi tai maligne impugnai toni, come 
cofe permejfeda Dio per prona della fua lealtà *Vifù an- 
che vn ardito che rentaua di fpogltarlo del pofio di Gene- 
rale } e fé bene que fio grado , tanto più è glori fo nella Re- 
ligione di S .Domenico, quanto è duratole e fi allunga con 
la vita : adduceua tutta volta cofiui ( con i ef empio del 
P. Ridolfi ) apparenti ragioni , da poterglielo fare , an- 
cor viuendo , deporre . T^le fù dunque fauellato al Papa , 
ma in damo , e con pericolo di gafiigo : & egli dijfe ad vn 

fuo confidente : non mi leueranno, perche Iddio 
non vuole . Simojfe anche adojferirne la nnnntiaal 
trono d pofio hco fino a tre volte, inali ella non venne 
•v E mai 
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mai Accettata • Di tocca [uà in fammi , dii principio fitto 
all* vltimo del viuere ( co fa di fir Aordinario fìupore ) non 
fivdt vfeir mai parola , anche minima , di mormoratane , 
ò d' impatien^a . E aitanti a lui non fife lecito alcuno di 
mormorare > o perche troppo fireHaJfe legato dalla foaue 
f or Zja del Juoef empiono veramente perchè fi duhitaua che 
infua pref -n^a ^grauijjìmo apparijfe quel difetto leggio- 
ro , P org endofi pero l occ afone di correggere qualche Fra- 
te , indrt^zjma fp editamente le parole all * vtilità, vf an- 
dò talfegretezjeji che vno non potejfe af collare i fatti de 
gli altri > e col condimento fempre del fitto paterno amore : 
di maniera che t agetto li fimo gli riufeiua fempre di man- 
tenere , e di accrefcere , la pace e la charita nefuoi chiofiri. 

C ompatiua talmente al Infogno de poueri ì che non gli 
rincrefceua punto di diuider con ejjìla cappa a guifiadi 
San Martino j Anrj molte volte difpogliarfene affatto f 
e di coprirne le membra altrui . Speffio tornaua a cafa fien- 
zji cappello f donandolo in mancanza di denaro t come 
cofapiù pronta da porre in mano de*mendici : &* anche , 
non vnafol volta , dette in limofina vna bandinella del- 
la fua modefia carrozza , di cui fi f eruiua nel lungo 
'viaggio delle C ongregationi . In altri tempi ( richiefio in 
camera di qualche fiujjìdio) dtfiribuì le vrfli che fi vfan di 
fottOy refiandonc priuo con fiommo difagio t mentre non ar- 
diua di pale far e a compagni quefii ecce fi di charita. Pre- 
gato anche da vn pouero frate di S, Francefco della limo- 
fina di vna tunica interiore , ò camicia » ritirojfi ben toflo 
in camera , fpoghojjì della fua , e glie la diede ; non guar- 
dando 
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dando all ’ incomodo /offertone per lo [patio di molti giorni, 
fino a tanto chela neceffud Migollo d dimandarne , come 
m limofina, vna a furi Frati, la quale ottemtq ( co»- 
forme facea in filmili occorrente) nfpofe humt Intente, b\Z 

Benedetto il Signore ne’ doni fuoi » 
per vero dire alcuna forte di fouerchu vanita : non am- 
bita vn chi oltre il bfogno,contentandofi del poco e quaj,. 

Barri per dire 9 del nulla ► i • ir r 

V niua in gentil forma , e con acuto giudi no , all vjo 
della canta , quello ancora della Magnificenza : Si vide 
ciò apertamente nella chiefa della Minima quando , w» 
ali M anti dalle materie più opportune aUafuaperf ona , 
le fi regalo di vn ricco paramento per l' aitar maggiore , 
fatto da effo Imorare d pofla » con lafpefa di f 

e più feudi. E molto meglio fi conobbe nella fasica della 

<L fa dedicata daini d S. Paflore , fito poche miglia da 
Roma dtfcofto per la via di P eie firma, preffo a Gallicane. 
Quitti egli fi rittmua in alcuni giorni deli' anno, per eser- 
citare più to (lo gli aeri chant attui ,che per ifuagarjt i Im- 
perocché , incaminandofid quella parte r colma ua vn a 
horfd di denari e prouedeafidi medicine . Raggiando in 
letti tra , vi tenga dentro vn C roceffo grande di rtheuo, il 
quale / e lo collocaua ad ogni tanti fui petto, f cacciando 
Poti* con U lettura de Un fp, rituali confuto a lui de 
portar femprnn tafea , come pronti tfiromenit perente - 
re leocca fimi di non far nulla ,chefono per lopm U vie 
che conducono ad ogni male', E piumoni* andana, vmanr. 
do gl r infermi per la compagna ^e^ftrr fio rana ffr 
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menti > con l* argento , e con le parole . Efaminaua i Bi- 
folchi delle materie piu ri Iettanti che fi contengono nella 
dottrina chrifiiana , interrogandogli f e fapeano il Pater 
noller il Credo ,il Confiteor , e fomiglianti orano * 
ni, procurando di folleuare co'fuoi ejficaci in Regnarne nti 
la loro fcuf abile ignorane vi c debraila anche la fefladi 
quel SantOyrhe cade a' x 6. di Luglio > col mezj> dell' in- 
dulgenza procurata , inuitando t popoli alla communion 
generale . Se pajfaua di lì per forte alcun Capuccino , ò al- 
tri Religtofi ytnuttauaglt alla modefia habitatione fabrica- 
tnui ,glt cbiamaua alla fua menfa , lauaua loro i piedi 
bagnandogli con le fue lagrime : ne' tempi del verno gli 
confolaua^e col foco , e con la mutation delle vefli, Col fuo 
bordmcino in mani raggirato fi per quelle campagne , arri- 
uaua alla terra di Gallicano pojfeduta dal Principe Lodo - 
ui fio , nella quale conf umana in limofinegran parte delle 
fue monete , e in atti replicati di Pietà le fue forze) la on- 
de tutta quella gente corretta fempre ad incontrarlo 9 e ne 
riceueua ogni più forte follieuo ) Sicché quitti fi veggono 
molli tuttauia le palpebre col pianto perla fua perdita • 
T^on era pericolo in fomma che l ’ otio potejfe punto 
difiorlo dalle continone e profitteuoli applicationi 9 nè me- 
no alcune volte per ricrearlo . ‘Parea che in ciò egli non fi 
fidaffe totalmente di fe mede fimo , dubitando di non ha- 
ttere , con la fcufa di qualche fpajfo , da attrtfiarfene fcor- 
gendofi yfe non fallita -, allungata almeno la via della fa- 
iute . Stana perciò fempre con l'ingegno e con la mano alla 
vigilia e alle operationi . L* uno e l'altra bene fpejfo im- 
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piegauanfi da lui componendo lettere affettuofijfime a'fnoi 
figlinoli iper mantenere m ejfi accefo lo fpirito e la carità , 
per confilagli nelle affli ttioni con la fiducia del premio di 
gran lunga fuperiorc alle fttighi ; ponendo in carta, in lin- 
gua latina , concetti fondati nella frittura e ne' Santi Pa- 
dri , con maniera sì arguta , e sì dinota , che otteneua fin- 
ta fallo tuttodì) che defideraua , fpacciandone tanta 'va- 
rietà e così gran numero , che potrebbe formarfene ageuol- 
mente vngroffio •volume» Apphca.ua ancora non poco a 
farle rifplendere nella flampa con buon carattere , e con 
ottima carta ,f apendo che <vna materia bene imprejfa,ttit - 
toche mediocre di •virtù , è per fe JìeJfa inuito b.ifiante alla 
lettura : Iddouevna cattiua impresone, fa gettar via 
etiandio i pretiofi libri » Et vna volta che fi trono efaufio 
di monete per le generoj e limofine , e non hebbe denaro per 
pagare alcune rifme di carta Francefe da far gemere fitto 
il torchio di vna fua cara lettera da inuiare d Parigi, die- 
de cenno che , per auan tarlo , gli fiandaffe diminuendo 
la fua continua pietanza, per cui non arriuò mai af pendei 
nere che due giulij il giorno'» e ciò ammiro (fi dallo Stampa- 
tore e dafuoi Frati compagni »Qu.eHtfgridauan lo tal vol- 
ta eh' et troppo s' tmpouertjfi con dar via ogni cofa , anche 
per la fua perfina più necejfaria : ma, refiauano all' incon- 
tro Hit piti del fino filentio e della fua modeflia in quefle ; 
nè in tutto amorofe , nè in tutto acerbe inuettiue . 

Componeua altresì copiofi e piaceuoliffimifirmoni , 
era f olito di recitargli fecondo le occorrente a' f\ noi Fra* 
ti alle monache , le quali erano amai e da lui come pro- 

prie 


}8 Vita del PJF.GiorBattifta de’Marini 

prie f òr elle , e riportavano frutto così efficace dafuoi con- 
ferii e dalle fue parole , che non fi fonavano mai di palr- 
farglt i f e greti delle loro eofcienzj . llconfejfar donne , è 
perla fouerchieria molte 'volte della materia# perla lun. 
ghezjj. vftta nel riferirli y fiè veduto da huomini di al- 
te machine 9 bene fpeffò abborrito . Ma non isfugpiuanfi 
dal ‘T. Marini quejle occafioni da recare al proffimo gio- 
vamento y pronto ejfendo fempre alla chantd e alla f offe- 
rendo , talmente che ogni giorno era mandato a chiamare 
da qualcuna delle fue dilette > le quali con numero non 
picciolo in quattro vajìi e nobilitimi tnonaflerij dt Roma 
fono f olite diflar racchiufe'y e viandauafempre y com- 
paffionando alloro flato y e riducendo alla confol.ttione in 
vna Beffa forma Inanima di qualfiuoglia piu vile con ver- 
fa ( alle quali etiandioin certo modo parca che vbbidtfpy 
mouendofifen’ era invitato ) che- delle monache più qua- 
lificate di f angue e di grado^rinouando fempre l* e fonati- 
ne a non voler nodrire le vane antidate e intnnfeche cor - 
rìfpondenzj di vna con /' altra t ma a donare tutto il loro' 
affetto all* amante desiti e fi mantenne inalterabile in 
sto per tutto quanto il tempo del fio Generalato * V fan* 
in oltre f :mplicita % non foltamente in favellare con effo lo- 
ro y che tnodeflia in trasferir u>ifi : cercando fempre dt paf- 
feggiare per le vie più coperte #on gli ochi dtmeffiinterra T 
e (fe le forzjglie l' permettevano } a piedi ,ò meditando 
fr'afe fieffoy ò di f orrendo con F. Pietro fuo compagno 
conuerfo dt qualche materia f pirituale-, fempre però con 
parole huaruli-f con voce grata e fommeffa r intendendo di 

appro- 
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approfittar chi C vdiua . Che fe fojfe andate feco in card 
rozjji ò quivi, ò alle congregatici del Sant OJfitio , ò pv- 
re a trattargli affari deli* ordine con alcun perfonaggio 
recitavano infieme diuotamente il Santifico Ro fario , di- 
cendo fi prima da lui: Orsù fratello , recitiamo il 
Rofario , che Iddio ci aiuterà . in vero fi fempe 

cesi dinoto di qvefiafanta or at ione, che procurò di fiahi- 
lirla in diuerfe parti del mondo , fondandone varie com- 
pagnie , le quali , per tutto il fio governo , fi contano di 
nuovo erette mille fecento e ottanta fciifempre con tjlo si 
ardente che , per mantenerle , non guardava a muover li» 
te con chi volta fiutargliene la giuri fditione ò C effónda : 
& vna volta piati con vn Principe affai fervido di natu- 
ra e potente di autorità , e non dimeno lo vinfe . Difpofio 
ancora fife feorgere à propagare la diuotione del nome di 
Dio 1 coltivata dalla Religione di S% Domenico in varie 
confraternite , le quali egli accrebbe fino al numero di 
ottantuna . 

Diligentijfimo era non meno, àregiRrare per giova» 
mento de P o fieri ( e molte volte di proprio pugno ) tutti 
1 negotij che con chiudeva, efràquefii anche il tempo e le 
rifpofie puntuali riportate alPvdien^a del Papa, confide» 
rando che col variare del tempo , quefie notitie fareUon 
potute valer per norma di fomigliantt materie , e che vn 
tratto di penna può taluokadar l* anima ad vn affare 
con /' ef empio de fucceffi decorfi (fe non in individuo ) 
almeno nel genere , ò nella fpecie per lo piu , à que che ac- 
cadono , fomiglianti . 





Da' Re 
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Molto più s' indufiriau a di prefentarfi al mondo per 
oggetto fempre di abbietta burnì Ita , fiudtofo non pur di 
fuggire ilfaflo fouerchio delle cofe , e gli encomij 'vani 
delle parole , che di annullar in tutto il credito proprio , 
‘Quando' alcuno alzjaua il fuo merito con rifpettofa fauel- 
la t fcorgeafì ardere nel fuo volto la porpora della vergo- 
gna , portare auanti da lut taluolta il cappuccio fin foura 
gli occhi , ritirar lofpirito in fe fieffo , e cangiarlo in nuoui 
motiui da edificarne il profimo . TS{on curaua nelle con - 
chiufioni dedicate al fuo nome , che vi fi accoppiaffero ele- 
ganti ò eruditi elogij alla fua perfiona , dicendo eh ’ era 
molto meglio a (pender il tempo in riflettere 
con maggiore applicatione alle materie fpeco- 
latiue , che di fondar quella'publica moftra de’ 
talenti nella inutile curiofità . Quj mi raccorda la 
moderai ione d'animo eh' ei dimofiro vdendo magnificar 
le virtù di due fue forelle defonte . V na era Suor x Viaria , 
monaca ( fi Comes" è detto ) nel monafiero di Santa Cate- 
rina '.la quale paffiata a. miglior vita^frd difiurbi che ver- 
teuemo per ritrouarfi dalle Suore vn pretiofo anello , con- 
fognatole in depofito , mentre godea buona falute , da vna 
gentildonna 5 comparite in forma allegra ad vna di quelle 
madri infegnolle il luogo appunto , nel quale ripo fio 
Ì hauea m .U altra Suor Maria Colomba , vi unta nella 
claufuradcl monte Magnanapoh : dicui fù trouato alcu- 
ni anni dopo il tranfito , nella fepultura moffo il cadauere-y 
e pollo in ginocchi verfola parte che riguar daita il San- 
tijfitno Sagr amento , affai curuo > nella maniera con f net a 
■ . , ■ alci 
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a lei mentre oraua viuenda\ equipi qua/i impietritoycome 
f r haueffe ella valuto purgar. la promeffa . tante, volte fate- » 
ta alle KelrgioJ e compagne , cioè a dire : dì voler fettl- 
ptefar oratione per loro dopo troncato il filo 
della Tua vita j. \Qutfti due cafi. apprefiarono baftante-. 
materia a diuerfe perfonéda ragionare . in lode di effe 
della cafià Marini : e taf ero nella lor lingua arguti con -- 
cotti da perfuadere al Pi Generale a far si , thè pon ne pe- 
rijfe la memoria . Ma egli non fi mojjc pur vn tantino 
dalla maefia defuoi fehftj che tendeuano in altra partei 
non fermojji all* aura di quelle ingin .urici lufinghe della 
fua humilta : - e più tofio accusò per menti altiere quelle , 
che pretendeuano di tirar legratie diurne all* ingrandi- 
mento della fìtrpe , ò ad arricchire di vani fregi la difcep** 
denzja\ e le coflrinfe a non articolarne mai più parola . 
Cosi anche fu ritenuto a non rtceuerf ofjìtij gratulatori] 
ne prof peri armeni menti , fi come fra molti efempij quel- 
lo vien riferito del P,Màeftro F .Domenico De Marmi-, e 
perla fratcllmz^a-je per l'vniformità dello fiato e del. cuo- 
re , 4 lui dilettiamoti mentre^ con applxuf9t .più eh fiordi* 
nano dt tuttala Corte Romana }vennt\promàfifo #11* Art* 
ctuefcbuado di Auighone : egli dijfc che iti qliefta , e 

in qualfiuoglia altra felicità > debbonfi dirne 
gratieà Dio, pregandolo ad affifter con la fua 
cleméza alle forze che foggiacciono al pefo de’ 
reggimenti: e mol^tfegni di vanohonore con generofa 
mente rifiutò, , .• s • t. v • ,V * 

* Defila afi però con marinigli a , e alle difefe con fanto 

V_ F . ZJtlo 
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Zjlo accìnge* fi y f estendo pugner nella riputatone il fu » 
£ r tgg e * Quindi e che fp*rj a m varie affettili le c di huomi- 
ni di lettere vna voce , che da vn Frate Domenicano fof. 
f irò con audacia e co temerità flati alterati alcuni tedi de' 
Santi Padri concernenti vna materia di qualche tmpor 
tanta alla thiefa> e di decoro alla Santa Sede: non af pet- 
to che P offefo d i fe madejtmo ft moueffe ingegnof amente à 
fchermirfiì Ma eghfejfo , tuttoché trattenuto da vn in- 
defejfa applicai ione , in guf ad! intelligenza principa- 
le , à dar le regole à quel gran Cielo ; procurò di dileguar 
le le caligini di si maleuola e menzognera inuettiua , Col 
fujjìdio dunque di molte fritture , e di molti libri fattiji 
recare con largo sborfo di monete da varie parti del mon- 
do , fparfe copiofo f udore nella compofitionc latina di vn 
domjftmo libro altre tanto rifpettofo e mode fio (vedu- 

to da noi) il quale 9 ferino à penna , fu dalla Paternità 
fua Reuerendifjìma prefentato à Papa Aleffandro :&* in 
quel tempo gli diffe che circa al definire quella ma- 
ceria S.Santità operar potea in conformità de gl* 
influfli femprc benefici dello Spirito Santo > co’ 
quali fi adateaua la fua prudenza:e che egli non 
pretendeua , che il fèruigio , cl* ingrandimento 
deli Apoftolica fede . 

Quegli bonari che ricufauadi accettare e perfey e pe* 
fuoi i gli compari iua nulladimeno volentieri ad altrui . 
Videfi ciò in perfona diquelf>ggetto 9 Auguflo di fangue y 
e di non inferiore letteratura t cioè à dire del P- Maefìro 
Frat* Il defonfo di S.Tomafo , figliuolo naturale di Fi - 

lippo 
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lippa IV. Rè di Spagna ,e fra Padri Domenicani Prior 
. Prouinctale della Betica y quandfifi eletto V ef confi dell' 
infigne chiefa di Ofma- Allora dunque il P. Generale non 
mancò di accompagnarlo con ogni fegnfi di eHimationec 
di- affetto y conformtfi rende noto dalla lettera refponfiua 
a quella ritenutane di ragguaglio * Mofiro con tutto quejìo 
che ilgouerno dell accennata provincia gli fatti •vivime- 
le fi C cuore \ Laonde con maniere cantatine prtfe d for- 
mare vna lettera circola re a que Padri > nella/ quale in- 
troducendofi con vn faporito paffo di Bernardo ytolto di ^ 
pefoda • vna fia epi (loia ferina infomtgltante affare^ dtf- fua Ictt.de* 

fe eh’ eilcndoli eieuato il Solc ? cioc quclfroctuno J°^ tc ' det 
Goucrnante,alIa nuoua dignità, doueanegrino, 
àguifa della Luna, tiare immobili nell’ numi- 
liationc del corfo mortale ► Commenda il Prelato , 
ma perfuafe afioi fudditi a far si che non patiffe [concer- 
ti t armonica jìmmetna de Ila lor quiete .. Previde perciò 
air imminente bifogno+confer mando il me defimo nel gra- 
do di Provinciale fino allafpeditione delle fie bolle , af- 
finché poteffe ajfiflere alprojjìmo capiioio „ e dar ordine al 
negotij della provincia imponendo a quegli- con ogni gra- 
nerà ilpefo deli? vbbidienzji r e dichiarando con ^auto- 
rità delegatagli dal V icario di Chrifio , fede di tale adu- 
nanza: ii Convento di Malata contro ogni pretenfione 
di quello di Corduba . Che fe le bolle con celerità Jf pedice 
o qualche im prouuif fiacri dente dimorte r haueffero impe- 
dito l effecumne ditto al P. il de fon fie le ffe iti fio luogo' 
ti Priore dello Beffo convento di Malata volgendo fi f rm— 

E 2. prt 
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pri in Ogni parte a lui co'mtHejfit c angli occhi apèrti del- 
la prudenza, i \ i 

Rigoroso fu al maggior fegno tn reprimere gli filmali 
fumo fi dell' A mbttione 9 togliendone la materia fomenta- 
trice 9 o in gajhg'arglij procurando di ammorbarne le pri- 
me fiamme . Conof coita ottimamente quanto fia dtjìnittiuo 
della Tace e della charita quefio fuoco 1 j e come 'vada alte- 
rando in poco tempo le buone, operationt j T^on commen- 
dati a pero che ad altra co fa •vniuerfalmente fi applicajfe 
; . . f tl9r c ^ e alla f cuoia >o al t boro . Irritati alcuni dalla preten- 

fione molto J aUtcita del Adagifiero \ lagnauanfi che itn prv- 
1 " ' ■ priamentc venijfelor differito y iMa^ghìvàlea, cheabbon- 

daffiro tutti. if mi frati nel menta e. Àeltfrbihm cz df- 
fteurato diitvjda femccLrfimo^ bah e/ipetififrì ih mandar gii 
à cbiatnaretc di ccnfettrglibenìoRo''<ptA(itjnmi Che fi 

alcuno prima del tempo ghe ne hakejfe fatta h umile ijìan- 
Z. a , 'veniua da S, P eternità. Reutr.endifjìwa e fonate à 
ftudiare vn poco.più , c à non ifgomentarfi mo - 

flrando fempre l' -ingenuità dei fuo cuore , e comproban- 
»' dola f rnza fallo co' fftti . Tty» yolea molto mepo t che *r- 

dijfero if voi figliuoli di procacciar fi fauori de phf ortaggi 
f polari y pei acceleraci' auanbamento al gratto pretefo . 
Impofe percioy come legge d'mniolabile attinenza ed ami- 
mi* , più •volte al Adar chef e, V wsenbo fuo fratello y che 
non abbracciale la i protttìork , di famigliatiti vegotij : il • 
v 1 cheypraticato ef attamente dn.effo chiudeua la porte al paf- 

f aggio de’ prete fi <vfittj colsP.'RrucrcndiJJìmo . St ramina- 
ricatta altresì fortemente ^ fc •udito hauejfc coltiuarftda 

1 alcun 




f 
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alcun de fuoi > la pr et enfine di qualche chiifr, e dic&iUi 
non intendere à qual’ effetto fi cercafìc Sr fatta mu* 
tatione , aggrauante di pefo la cofcienza , e non 
denuata quafi mai dal aefiderio di perfettionar- 
- fi nell’ humano pellegrinaggio , ina dalla vana 
compiacenza nella fupcriorità dell’ honorem 

Ammontila quindi paternamente i mede fimi ad ajìenerfe- 
ne , pr e fauci loro faluhri con fa gli contro t moti dell' in- 
quietitudme che perturbano il Dittino feruigto , & inuia- 
uaxonttnui ruoti al C telo per 'confluirne ageuolmenula 
gratta. Et r vna volta fi rittolfe a fcriuere ojn efficaci fjìwa 
lettera circolare , in cut chiamò quefo fajlo di ft ruttore 
della diftributiuaGiuftitia edelgiufto gouerro, 
fomite perpetuo dell' lnfolenza» deprc filone del 
merito , mina dell’ Economia Religiofa-» Se au- 
ra pcftilemialedellecofcienze. Rtdujfcamemrta 
il rigore de gli ordini Pontifici], il rifehio di an- 
nodar malamente l’ anima con le cenfure, le pe- 
ne aperte della priuationc delle voci , della per- 
petua inabilità ai auanzarfi , dell’ infamia della 
futura mancanza de’ fuffragij , e della macifcfta 
difgratia che fi contrarrebbe di Dio , della Ver- 
gine , e del Padre S. Domenico . Citò le cefknmni 
Apofloliche : e con -fomtnxfìontjìcatione di affetto, pregvgù 
àviuére oculati, ecolmezo delle humilied^ 
■uote operationi > ad attendere folamenteidalla 
Protiidenza Diuina , la quale riguarda fetnpre 
à beneficarci nel miglior mòdo, ritirati nel chio- 
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ftro » la più hoaorata, e la più gloriola mercede. 

Diede l* amena agli fudij y che in varie pam mala- 
mente languivano , con iafabrica % òcon la riparatane di 
molti collegi j : formando fattiti cosi al proposto * che po- 
tranno ejfere lahafe perpetua di quelli Y e dimofrano Cal- 
tela delfuogiuditio^e della fua ‘Bietà* Fortificò fimi- 
mente con le regole di vna rigorofa ojferuanzja que* luo- 
ghi y li quali ò per mancanza di vigore ò per qualche fa - 
tal df gratta , f accano dubitare di voler cedere alle f coffe ' 
della natura . Quindi e che nel corfo lungo del fuogouer - 
no yf è veduta rifplender quefla fameglia. contanta va- 
rietà di f oggetti y e nelle lettere i llu fri r e nelle dignità 
riguardeuoli , che ne riceve non poco frutto la chic fa y edi 
lui rimarrà fempre il nome glonofo .. Per non. dilungarci 
qui troppo con /* epifodio 5> collocheremo apprejfo a quefla 
hi feria tre Indici t .vno de* collegi if fondati, e de*' conventi 
ridotti alDofferuanza dall'opera del P*.Gio: Batti fayvt?' 
altro de' libri vf citi in luce co* nomi de* loro, autori j e il 
ter^o de promojf alla Porpora , tT alle chiefef otto il fuo 
reggimento V e riceveranno da noi l* ordine • fidamente ,, 
poiché ,in quanto alla materia^ fata raccoltacela. vnMae- 
flro Domenicano ; la onde non. viene obligato al giudi tio y , 
come cofa efranea dall'argomento abbracciato , ne ad altro, 
l* autor della Vita \,e molto più s* ella riufcijfe in qualche: 
parte difettofa mancante - 

‘ La fua Pietà . non fi. fodisfece di bauer introdotta per - 
tutto- 1* Ordine , e fatta abbracciare con Binubo delle in-, 
dulge^eja dtuotme de*quindeci Martedì ne quali fi fer- 
itati 
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ba il digiuno , òfi prende la communione ad honore di S- 
Dotnenico : ne di battere fiali li to (col Breue A pojìolico ) 
il Padronato del Mede fimo Patriarca nel Regno di Na- 
poli , con la feHa di precetto e con /* ottona ; Imperciochè 
procurò di aumentare il pellegrinaggio alla Sagrae mìra- 
colofa imagine da Soriano s facendo eleggerti un Peni- 
tenti ero , nel modo che f tiene dentro alla Santa cafa : e 
fondando quiuivna fpiritucd compagnia molto arricchita 
d* indulgenzjycon le quali ffeorge raddoppiata al prej en- 
te la confolatione ne paffeggieri , 

Mantenne t unita de? fuoi Frati > ouuiando agli 
emergenti ancor dipcili aforgere , con fare fpedtre un 
Breue colmo di cenfur e e di altre pene grati Jpmc , contro 
cht hauejfe tentato di f concertarla con gli feifmi. Etan • 
fofo di auanrjarela concordia de' fuoi^anche fuori de con- 
fini preformigli > per zjlo della gloria Diuina e del pu- 
blico bene fitto , ingegno ffi di unirgli con tutte le altre Re- 
ligiofe famiglie , e particolarmente co' Padri della Com~ 
pagaia di Giesù ■> amati a tal fogno da ejfo , che non man - 
caua di commendargli teneramente , r»*/ Capitolo cele* 
Irato nell * anno 1 61 6 . datt ordine che da tutti i 

Vocali fi celebrajfe una meffa per loro , nominando con ti - 
tolo d’ Inclita la medefìma Compagnia . Spiegò dunque 
in carta circolare il debito di collegar fi che tengono i Reli - 
giofi con £ oggetto dell * unita del Signore , non lace- 
rarla fua vejle , ? yàr/a raffigurare a guifa del rotto 

•velo del tempio . Rtnouò gli encomij , e di Santo Ifti- 
tuco, e di celeberrima Religione , dati à quella al- 


Da gli atti 
nel tane 
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tre 'volte- Di Jfe che no meritaua il nome di figliuo- 
lo Apoftolico chi facea operationi oppofte alla 
fraterna carità : e ausialarando i fuoi concetti con và- 
ri] te fi de' capitoli dell' ordine di S, Domenico f penanti 
■à ciò , prefe a confutare le vane emulai ioni , e propofe lo- 
ro il camino per la via del Cielo ( accompagnati inferno) 
pili ficurv e piu Ir enei e il lauoro nella rnifiicavigna,con 
l indù f ria de' cohcr enti voleri , più pretiofo e più fertile . 
Si vide pero in diuerfi luoghi eccellentemente corrifpofio 
Dalla fua & in ifpecie nel Perù , oue fra, la compagnia y e V ordine 
fc. C d™o°. S. Domenico da-ejfi confi gitati con vino calore ad vnirfi 

Sctt. 1662. per vincere il nemico comune r f fc 'tolfero in publico atti 
Altre lett. f CiXm btcuoli di affetto e di fede, cantando gli vnt folenne 
j>ur^mano me fa nella chiefi degli altri : la onde ci fono fate mofra - 
Mag.i 66j. t€ f He m °h° religio f i lettere congratulatorie fritte ( non 
è molto ) ad ambedue i Prouinciali che nfeggono in quel 
Regno ) non sì dfeoflo da noi per lo fito , che congiùnto af- 
fai bene per la Pietà , • 

Si andana aggrauando in luiil morbo creduto di pietra, 
ju <!'■ ' gli diueniuano molto jintenf i dolori nefritici , molefio ol- 
tre modo gli parea il pafeggio , &Jn fomma prouaua egli 
le pene di vna morte continouata • Piacque à Dio divi- 
f tarlo con vna penofx e letale infermità: Tacile pene però 
[ !,f / mofrojf da lui p attenda inuitta , non folamente non fi al - 

• l ter indo punto ^ m i di f ponendo f a conciliare in altrui P 

affetto e la carita\con ripetere le laculatorie . Diuolgatffi 
quefo fio fato, fi videro colme le ftie flange di gente. Fra 
gli altri portouuif vn miniflro autor tuo le del Sant » off ciò 

- di 
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eh* era fama che gli hauejfe impedita la collatione della ca- 
rica di Comijfano di epici T ributtale , efìbitagli aitanti il 
G ener alato \ e conhutnilif entimemi gli chiefe perdono di 
tale , e di tanto errore . Mail buon Padre non tardò ad 
accarezzarlo con gli abbracciamenti , e con vn bacio affet- 
tuofo 9 così rifpondendoglt: Io non ho mai riceuuco 
difpiacere alcuno da voi , ma Tempre vi hò Ter- 
bato nel numero de gli amici più cari . Crefceua- 
no le forze del morbo : c per dubbio di pitiche improuuifo 
accidente ,fù feelto vn Frate a vegliar la notte alla fua 
cuHodia , il quale erafp?Jfo ringratiato e compatito dal 
medefmo , Ó* anche ajjicurato di guiderdone , dopo ricu- 
perata la primiera falute . Quegli però fenza garbo , e con 
brutta indferetezza j l' auuisò ben toHo > e del tempo 
(ouerchiamente icorio , e della difperation del* 
la vita • Voltò allora il P. Gio : Battila gli occhi al Cie- 
lo , alzando le mani t e poi congiungendole infeme , come 
f e hauejfe voluto inuiar fuppliche t ò ringratiamenti , e 

dijfe con tenerezz a •* 1° mi fono rallegrato nelle co- 
fe che mi vengon dette , anderemo in cafa del 
Signore* Quindi volle fare la confermi generale all* 
orecchio del <r P.MaeJlro F. Gio : Battijìa G alunni, il 
quale vditolo , a pena trottolini materia capace di afflu- 
itone . Per riceuereil Santijfimo Viatico forfè da letto e 
veftitof, come f e hauejfe hauuto a viaggiare , fi gettò in 
ginocchi | e con le foli te lagrime 9 e col jofpiri , per mano 
del mede fimo G alunni, communicojf, Julienne in quel 
tempo che , interrogato da vn ajfijlentc in propofto della 

G jìejfa 
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fieffa funtione , f -nt/ offender/} con ' vn folectfmo la lati- 
nità : lì onde gentilmente lo cor r effe ^ amico\fiempre di par- 
• lar Lene 5 ed a/fit fatto a* difcorfi breui , ma ejjìcaci , ed atr 
ti ad imprimer/} nell'animo de gli editori. T ornato a già - 
cere,diede a' figliuoli finti fimi ricordi , egli ben-jediffie, Int- 
uendo loro molto auanti chtejlo perdono delle fue colpe.ldd 
dio però non •volle che in quel tempo ei ceffi, ffe, di viuere 
ma permife che le orationi de’ Frati Domenicani riporf af- 
ferò tl frutto , quafi vniuerfalmente de fiderato . Miglio - 
rò dunque nel mcf r di Ottobre del 166$. e in poco tempo 
guarii perlochè fi fecero fiefie, in fegno di allegrezjja^per 
tuttaquella Religione ideila quale in ogni chiofiro fi cantò 

il T e Deum Laudamus . . 

Applicò l'animo nel? anno fuccedente afpedire di- 
uerfi affari affai rileuantt nell' ordine ,e nodrì lungo tem- 
po il difegno d' intimare vn General Capitolo pef l' anno 
167 q. in cui fitornaffie a vedere lo fiato di molte coffe da * 
primi "Padri , ajfiegnando loro quella lunghezza di tem- 
po 9 affinché non col mezjo de ’ Procuratori , ma eglino fi ef- 
fe dall' Indie , e da' luoghi più rimo ti , anche per f enfio del 
Papa ) fi poteffero rncaminare alla Sede Romana. Andò 
per tal rif petto componendo vna lettera circolare difuo 
pugno, il di cui originale ( da noi veduto ) è di tal tenore . 
Dice principalmente che fra le tempefte mondane 
buona cola è il far congreflì pacifici. Spiega qum-, 
di il fuo fine ,e la facoltà del Pontefice : Con parole dol- 
ciume gP inulta , dicendo loro che venghino à vede- 
re vn inuecchiato Padre, e lor feruo, per abbrac* 

. ; [ t ciarli 
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ciarli tutti infieme nella pace del Signore . Dà 
conto della caufa della canonizarione del Beato 
Lodouico Beltrando , con le Tue fatighe , quali 
ridotta k fine : porcata k buon termine quella 
della Béatificatione della Venerabile Rofa di 
Santa Maria : prefentaco nella Congregacione 
de’ Riti il procedo di 2.4. Martiri Domenicani 
del Giappone: ottenute da quella le remifforiali 
nell’ Indie pel Venerab. F- Gio:Mafljas : e con- 
tinouate con ardore le altre caule de’V enerabili 
F. Martino de Porras , F- Aluaro di Corduba» 
F. Paolo di Siuiglia; e della publica veneratione 
della Beata Margherita di Sauoia . Diftefo l’Of- 
ficio del Beato Alberto Magno à tutta la Ger- 
mania , t allaRepublica Veneta : Fatto cangia- 
re il colore e la forma deirhabito a’ Padri Tri- \ 
nitari j. Auuanzata la diuotioné del S. Rolario > e 
del Padre S. Domenico, il cui conuento conia, 
chiedi di Soriano ( diftrutti in parte da vn vehe- 
mentetremuoto ) col fulfidio dèi Rè Cattolico, 
e con altre limofine, era fiato fplendidamente 
riparato, e rifatto. Gli chiami in soma à veder 1 Ar~ 
chiuioaggiuftatO) è molte altre materie , con ia 
Diuina aflifienza , felicemente conchiufe ; pro- 
curando con rat ragguagli d' inanimirei fglmoli a far 
tuttoaò chtioro appari enrjpyper poter nobilitare con nno- 
ui trofei la Mae fa V aticana , Ma diuerf nf petti r e f pe- 
nalmente % per non effere in rigore neceffario ([nel moto de y 

G 1 Padri 
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Padri , e quella fpefa^ che fuol ariuared dugento mila e 
piu feudi y cangiò penfiero : difegnando (fe JifcJJe man- 
tenuto il fuo viuere}dt prolungare il capitolo fino al tem- 
po dell'anno Santo , nel tonale fi farebbon potuti accrefcere 
i motiui di quello , e piu volentieri difagiare i Vocali . 

Quefìi efimili erano ifuoi andamenti nella vita prò - 
uetta t matura , nobilitati vie piu dall ’ vfo della carità e 
della prudenza . Spiccaua ancora in lui tal' ardore di ejfer 
gicneuole che , non pago di farne vedergli effetti nel prof- 
fimc t parea che voleffe porre in effecutione i precetti Euan - 
gelici , con diffondere il fuo affetto foura tutta quanta V 
vniuerfitd delle creature . cercando di ciò le maniere y 
hebbe a fientar molto a trottarle , venendogli in mente la 
Predi catione , eh * èia via f pia fiuta per porre l'anime in 
camino del Cielo , elofeopo primario dell' Ifiitum di S* 
Domenico . Ma perche hoggi giorno fi odono corrotte dall* 
humana vanita e dal luffo le foggie del ben parlare » non 
meno di quello che fi vegghino del vefiire: egli animi di 
leggieri fi laf ciano inuifehiare dalla dolerla delle parole, 
fenzjahauer mira alla fo fianca dellecofe : inutili bene; 
fptffo riefeono le fatighe ne J agri pulpiti , e richiedertbbon 
talora nuoui metodi altre pratiche. Quefio confederanti 
il P. Centrale quando fi pofe ad empier due fogli con vna 
prolffa lettera ma e ficaie , diretta àque' c haueanofupe* 
rior ita nella fua famiglia , ed a tutti 1 ‘Tredicatori . 
Quiui dunque btafmò le forme affai fonte di predicare fa 
profana mifchtanzja de' f ali Pbetici , e delle argutie Reto- 
riche con la Diuina parola > materie appunto valeuoliad 
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9 r dir e 'vnà rada e legierijfimatela . A Maefiride T^oui- 
tjj principalmente incalvo la buona dllciplina della.* 
giouentù in queft affare, f con le ragioni, e con l\f em- 
pio de' Santi Padri, colmi di dottrina e di granita ,e col ri - 
medio del gafitgo . A ’ Priori quindi , a Provinciali , & 
d Vicarij delle congregai ioni, come a perfine più filleua- 
te , e più debitrici di carità , mi fi fpaUento , dicendo loro i 

c’ harebbon douuto render contezza a Dio di 
quel graue difetto • F finalmente a Predicatori me- 
definii figmfico che doueano erudire il popolo nel- 
la Dottrina del Crocefiffb , e non nelle pompe 
deH’ingegnoiauuertendo di non cangiare in tea- 
tro da limòni oda Mimi , la Maeffa di quel 

luogo. Co» vari) teHidi cecie ftafiici Autori y e panico- v 
larmente Di San Gregorio , di Sant ; AgoBino , e di S • , 
Bernardo , per meffi il dilettare con % eleganza , ma con , 
chiarezza , con facilita , col z,elo di approfittar l* 'udien- 
za , e con la memoria del carattere di Reltgiofi , che ricer- 
ca le predicationi esercitate, non men con La lingua , che 

conla'vita, a'.!. > ; 

Cpsì predava il merito del Cardinal F. Vincenzo 
Maculano, per ejfirc /’ a mico Porporato , che allor viuex 
in quella tonaca , e pe'lfiruigio glorio/ amente prefiato al- 
la Santa, Sede , mentre hauea tenute le cariche dì Inquifi- 
tore di Genova , di Procuratore e di Vicario dell* ordine , 
di Comminano del Sant*ojfitio,e di Maefiro del Sagro pa-^ 
laz_zo: ch'ejfendo 'volato al Cielo in età projfima a nouant 
anni di Febraio del 1 6 67. dopo % $ • anni di Porpora , con 
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Si prende afnAr0 pid*to ne fpacciò V auuifo per tutti la Religione'. 
dalla Tua Rammenti dunque la fua bontà , corrij pondent caboti 
letterarie filennìfino all * ultime [pirite , al quale fi era ridotto con 
' ~ l'ufo continouo del rigor de' digiuni , c dell* afprezjja 

delle lane , tu la Carne » e nel letto , nella maniera de gli 
altri Frati : e con le incitanti fatigliene Ile Congregationi 
del Sant ’ Ojfitio , de* Regolari * edelP Indice , per lo ché 
hauea già depojìo il pefe del gouerno - della chufa di 


14 
1667. 



T^on è da tràtaftiarf qui il fuo fludio per aJJìcurarQ. j 
dagf imminenti perìcoli / Frati dèlia ‘Trottino a Hibtr- 
rìefe l Era a queHi piu volti Ritta impedita dalla barbar* 
infedeltà la- fedele operatane , ò con le carceri , o cofeque- 
Jìri , ò con gl* incitamenti alla fuga de* ■Mijfionaru fpedtrì 
quiui a promulgare il Vangelo :e ( quel eh' era di rili etto 
maggiore ) col danno delle Comunità dijjìpate . Fu loro 
perciò trafmeffo il rimèdio in una lenir a ferina alP,F . 

E* 6 Lug. GieiC notar di S. Domenico ,P rior ‘T rotti notale in quel Re- 
gno y con piena facoltà di creggere in Madrid un Collegio 
per la natione Hibernefe% da e ducami fi y e da erudiruifi 
( negli anni giouenili ) in qulle materie » e di controuer- 
fe y e di lingue , che fono più confaceuoli all'ojfcto de'Mif- 
fionarij? procurando dt fiabilirlo y e con Pennate , e con P 
aiuto de‘ Frati yfpètialmente fpagnuoli y 'i quali a prome- 
ttere quefia [anta funtione finamente efortò : dando an- 
cor giudi t io ( e regole per proludere alla necejjttà de cafi 
firauaganti e impronti fi-. 

Ma 
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v Ala giachc fi fono avanzati i periodi alfudore nelle 
tnifjìoni , è pur douere di porre * fuo luogo tuttocio do egli 
andaua operando in ejuejto affare . Confederata dunque l 
obltgatione ,e propria, e comune j di far r accorre ( con l* 
ardore della. coltura] ne' campi dell' Oriente, la mejfe 
Ehm geli ca , la quale fperauaf anche abbondante , per le 
nuoue ottenute ielle fpianate dure^zj ; f riffe al P. Let- u 
tore F. Gioì Palanco , & a diuerfi Frati fuói compagni, c dell’anno 
che s ’ incaminauano per Atifjìonarij in Leuante : non U( ^ ctt0 * 
minore douer e fière la loro allegrezzaveggen- 
dofi aprire in tal luogo vna gran porta da meri- 
tare, di quello che fofTe il piacere delTApoftoIo, 
riguardando Corinto dalt'Efefo *> Poiché gli au* 
nifi riceuuti pochi anni addietro de' patimenti 
(offèrti nella Chinada’Frati di fan Domenico, c 
d efilio,e dicarcere, e divarij martiri^Tpargenr 
dofil’acqua delBattcfimo foura gran numfefodi 
nobili e di plebei: l’ editto diuolgato dal T atta- 
ro , ftringendo queFRegno conle fuefarze,che 
fi alzaie nellal lud corte vn tempio al Dio dd 
Cielo e della Terra , gia fconofciuto j il furore 
diefcludere irniniftn Euangelici , mitigato nel 
petto del Rè del Giappone, fi come dimoftraua 
con vn foglio dèi '1058. il P- Prouinciale delle 
Filippine, co* progredì fatti quiui nella Fede v 
Nodriuano la fiducia di acquiftarc altri fudditfV 
e nuoua gloria al Redentore del Mondo j Debi*- 
to era perciò di nauigaredilà profperità di quel 
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Vento • La onde » come atto alla carica di esperto Piloto » 
il mede fimo Polanco ( venuto dalle Filippine a Roma , 
per far colà ben tojlo ritorno ) dichiarò V icario fuo Gene- 
rale per quella nobil codotta,con amplifftmefxcoltàinofen - 
zj* le paterne ejfortationi , di non abbandonare il ti- 
mone fra le tempeflè , promettendogli il premio di 
Àbramo , Ce folle vfeito generofamente dalla fua 
terra, à lauorare in sì rimote prouincie 

Se bene tutti i conuenti jl abiliti con L'ojferuan^a furo - 
no al P* Fi Gioì Battiflafommamente cari , di mo fraudo 
il fuo zjelo pe l mantenimento di quel rigore : io ritrouo 
contuttoció communicataà quello di S. lldenfonfo di Sa- 
rdgo^a , vnacerta particolarità di affetto, cagionata 
forjì da qualche motiuo à noi fri bora ofeuro ,• Impercio * 
che vegge apetta la fua carità in vna lettera de' % $ . apri- 
le del 1 667. in cui fi rallegra dell ’ opera fatta in ciò dal 
P.' Mae (Irò F. Gioì Tomxfode Rocabertt Frofefforedi 
T oologia nell ’ vniuerfità di V aleuta, e Prouinciale dell * 
Arxgona\Anferifce lefue mede f me ordtnattont , dianzi 
coffa trafmeffe , nelle quali ricorda i Cenfi del fonda- 
tore di quel conucnto , e l debito di fcrbargli *, 
vuol che le regole òfTeruinfi fenza glo/Ta & à pun- 
tino: rifritte leocczfioni delle difpenfe : comanda 
l’ attentione a’ Dmini officij, la frequente dimo - 
raincafa, la negaciua delle figliuolanze à gli 
ftraiiieri, la predica nelle fèfte, 1 impiego ad in- 
segnar la dottrina Chrittiana : ed eforta i Supe- 
rioriall efempio& alla pietà, ti fudditiall vb- 
r bidi- 
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bidienza . Conferma, finalmente , e le JleJfe regole di ri- 
forma, e Cefattezjeji di quel Religiofo in haueruc le intro- 
dotte e publicate . 

Tanto gli preme* di vedere anneratala conuenienzjt 
delle operazioni de f noi Frati al titolo di quell' ordine t 
che non era mai fianco di efortargli alle vere , e profìt tetto- 
li norme di predicare. Molto bene auuertito fi dimojìraua 
che , non il numero , ma la f celta degli afcoltanti , da la 
fama honorata a que che predicano , t'I giudicare diquefli 
e'I dilettarfenecon fenno,pregio è di pochi. L'oracolo mol- 
to pnì di Papa Clemente l X.f 'inprc ottimo in dàufare di ci 
quejle materie , e pubhcato nemico delle vane pompe del ft» ietterà 

dire ,fe follecitar oli vnanuoua lettera , del fen, Co della dc |i*Gen. 

rr ' J" r ^ * r? ’//•/•' j wio 1668. 

pajjata , ma compendio] a, & a Frati h abili a predicar e, ' 

folamente diretta . lui dunque accennò loro la men- 
te Pontificia , e 1 debito di abbracciare, in qual- 
fiuoglia parte del mondo,i confegli Apoftoìici, 
fauellando di materie proprie di vna, non infer- 
ma dottrina . Conuentrfi alla calamità di quelli 
tempi, comporre i collumi , indurre la peniten- 
za : non perdere il tempo ne' vaniloquij ò nelle * * 
ollentationi di vna fùm ola eloquenza j mà Hi- 'li- 
molare i cuori vitiofi alla contritione . Douerlì 
valere delle parole , non inuentate , mà polle in 
bocca di Chrillo , cioè più acute per ferire , che 
erudite per piacere. ElTer tedio (a la fouerchia 
lunghezza , & inutile ò fcandalofo il racconto 
delle nouelle. Confonderli in fine le qualità e Io 

H feo- 
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copodi quel miniftero da chiunque , contro i 
precetti di Sant’ Agoftino , del Nazianzeno, c 
di S. Tomafo ( riportati da lui ) non hà forza d’ 
imprimere , in chi ode , il timor di Dio , e cerca 
applaufi , fra le deboli inuentioni vagando . 

Arrmò il tempo lungamente fof pirato della gloriofa 
conchiufione della cau fa della V ener alalie Serua di Dio 
Suor Rofa di Santa Adaria t la cpuale per la piena fofìanzja 
e per la [aggi a prudenza di chi operato vi hauea con fom - 
mo ardore , vittoriofa d/uenuta nelle [ue proue , fé vede- 
re i trionfi nel V aticano e in c[uejì' ordine , con vna nuoua 
Veduta ftà Beata . Queft' allegrezza non volle il P, Gio: Battijla 

Elar 1668 C ^ 6 'H* concentrA ta in Roma : pullicolla perciò ( come 
importante auuifo) a tutte le Prouincic, Congregationi , 
eConuenti dell* ordine di S, Domenico \ Manifefìando 
loro il decreto fatto dalla Santità di Papa Cle« 
mente IX.quando villeggiaua in Santa Sabina, il 
merito della Beata, primo frutto, nel nuouo mò- 
do, di fante operationi , crefciuto con la coltura 
de‘ Frati Domenicani . Col racconto delle fejle fatte- 
ne in Roma nella chiefa della Adinerua per otto giorni , 
ordinò che in qualfiuoglia parte fe ne replicaflè-r 
ro fomiglianti pompe . Diede cenno della fua fèlla 
pc ' x 6. di Agofto , da celebrarfì ogni anno con 
rito doppio da’ Frati e dalle monache , apparec- 
chiandone già le lettioni pel torchio . Et acclufo 
vn compendio della vita della Beata Suggellò Sfogli 
circolari . Spiegò nel medeftmo giorno anche gli jìe fi [enti- 


min- 
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Menti alle fue monache , & alle cafe delle T ertiarie fog- 
gette alla Corona di Spagna , con una elegante lettera in 
quejla lingua : e non andò guari , che ottenne dal Papa vn 
decreto di poter far e inferir e la dinota memoria di talV er. 
ginenei martirologio Romano : e di ciò diede anche fpedi* 
to auuifo a tutti ifuoi cari figliuoli . 

Penetrarono alle orecchie del Papa i frutti raccolti da * 
Padri di S. Domenico nelle mijìoni orientali , hauendo 
luogo di honore si fatti ragguagli nella congregatane de* 
Cardinali , in cui dfeutonfi le materie per propagar la 
Fede > tenuta 'vna volta auantiSua Beatitudine . Quin- 
di è che dtfuo cenno Monfig. Baldefchi Arctuefouo di Ce- 
farea , e Segretario della medefima^fcrijfe vna lettera hu- 
manijfima al P , Generale aprendogC if enfi dell’ alle- 
grezza prouata ( per le relationi di Monfignor 
Vicario Apoftolico di Olanda ) che i Miliona- 
ri) dell* ordine diS. Paternità Reuerendiilìma fi 
diportafiero in que maneggi con molto zelo 
circa le colè della Religione, e con molto ri (pet- 
to verfo la Tua perfona òc autorità. £ lignifican- 
dole infieme , à voler di ciò dare à que’ Padri 
contezza, & ad efiercitargii à continouarein 
quelle lodeuoli manière . i / buon Padre , che fi man- 
teneua fempre rif petto fifiimo a * cenni della Santa Sede t & 
inclinaua fommamèce ad aggiugner calore a quelle attioni 
di charitd , non lafciò f cor rere lungo tempo fenica riporre 
in vn* altra carta quejii , e' nuoui concetti f penanti a ciò . 
U four aferitto della lettera fu almedefimo P- Lettore 

H x F.Gio: 


Di Marzo 
del 1 669. 


Vedut a , 
Mariolerie 
ta de’ 22. 
Nou.1668 
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F. Gio: Polanco, &à gli altri Tuoi compagni 
braimitó?" inuiati all’Oriente, il fue contenute : che i frequen- 
& impref- ci martirij patiti , e la coftanza inuicta moltrata 
nel Giappone ogni anno dal Tuo Gregge , era il 
motiuo di tornare ad accender in eflì , con effi- 
cacia e con dolcezza, gli /limoli veramente he- 
roici, di portare in quelle caligini , la luce del 
Vangelo : che s’ inuitaua il lor /angue à non cir- 
colare sì amicheuolmente nelle vene, dal terreno 
fto/To irrigato co’ migliori /piriti di tante animo 
ce/Tatedi viuere in holocau/lo della fede , e fer- 
tile diuenuto : ch’egli ambiua di prendere il vcf- 
fillo della Croce, per muouer fecofin co/là la 
, . Domenicana famigliaci pefo però del gouerno 

richieder la fua dimora in Roma : dichiarar per 
tanto condottiero in fua vece il fudetto, huomo 
già conofciuto da Papa Clemente, che Regnaua, 
& arricchito nel fuo trono di tefori fpirituali,in- 
ficme co’ fuoi feguaci che giugneuano al nume- 
ro di quaranta (Hauendo J celti dalla Spagn a [oggetti 
di dottrina , e di conosciuta, virtù : e p affando i miffiona ij 
tutti fpediti al tempo delSuo gouerno , il numero di (gual- 
che centinaio ) Aggtunfe a qui fi i-, f vi tifimi ricordi con l<t 
forza degli eSempij e delle ragioni. Allo JleJfo amplio le 
facoltà per lef.gltuolanze da J pedir fi conforme al Infogno, 
e fenzji ripugnanza veruna . K olle in fine , eh' ei fojfie ri - 
conofciuto da tutti , per vero Prelato in quell' affare: e che 
poteffe ne finifiri accidenti y altro J oggetto hahilein fua ve^ 

ce 
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ce foflituire . H au crebbe voluto vergarle cane più col fan* 
gue che con i'inchiofiro , per muovere , non giù con la vio- 
lenta firn pitica , ma con la viuaci ta cici fino efempiogli 
f piriti f) fiacchi al vigore , ò pronti a maggior franchezza* 
Era gta colmo d* anni e dt meriti quando et nodriua 
pen fieri più alti per ingrandire la clqiefià y e la fua Re /igie- 
ne. T^on par ea ancora contento di hauer tirata a fine con 
grande fpefa la riparatane della vacillante fahrica di S. 
Salina ( Convento già confi aerato dalla preferita e da ? 
trionfi di S. Domenico ) incominciatavi à imprimere lari- 
- gida ojferuanta > e ammefifoui alla religtofa profejfione il 
mede fimo Duca di Granino, 7Y<? meno dt hauer confegui - 
. to l' ojfitto ad libitum con rito femidoppio in tutta la 
chiefa per S.V incento Ferrerio\V olgeua nell'animo nuo- 
ti e maniere di accrefcer la gloria del fio Signore, Fluttua- 
va però fra le onde dt’ duhèij di non hauer gran fatto a 
f oprimi nere , con tal f nubi anta di certe t^ycoine fe fi fof- 
fe veduti aitanti gli occhi f telatigli f peltri dèlia morte : e 
fi oppiamo , che diffe più volle a perfino fua confidente r 
la eguale fico muoueua difcorft delle future fue rifolutioni 
credo thè nò ci arriuerò^ tal voltolisi quel tempo 
non (arò viuo. L'vltima prona dunque del fio zjh 
caritativo con la fameglta fù nella fetttman* finta dell” 
anno caduto ió6q* nella quale marauigliofa comparve , 
più delfohto la fua diuotione y mentre ( quantunque ag- 
gravato da'confueti e intenfi dolori di pietra) volle affi fi e 
re à tutti i Diurni ojficij nelchoro & all * altare , diger- 
ito e di notte ifenzjil* intermijfionc de gli ajfetti pietofi y 


. .. . 
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che lo dichiararono molto bene applicato , e meditante . 
^<*£0 d/ c/ò > sfor^ojjì d' imitare il Redentore nella mifr 
riofa lauanda facendo egli il medefimo con tutta la figlino- 
lanz^a numerofa del Conuento della Minerua co' Fra- 
ti dell ’ Hofpitio , fatti chiamare a pojla , per lauare a eia- 
feu n di ejjt , conforme fece , amorfamente i piedi ì prò fra * 
to a terra , por t andò fi ( W4 / forgere ) «/ woro 4f//if 
ginocchi 4 , hor dall' vnofoor dall' altro ,id empiendo quel- 
la fagra f un t ione con fomma pietà , e con non minor difa- 
gto , per tefimonianzja delle lagrime e del f udore , nel fuo 
•volto •veduti malamente grondare . Scemata JìimoJJi per 
tal rif petto in lui la [anita , la quale combattuta ben to(lo 
dalle febri , coB rinfilo a giacere , e fra* dolori viepiù 
grani t a prefar fede a' medici 9 che dee li nana d poco 'a 
poco il vitale fio fpirito . Quefo buon Padre f il quale era 
fato valentie ne' gPtnfegnamenti di viuer bene , procurò 
di cjfere in quegli altresì di ben morire : la onde al primo 
di Maggio chtefe humilmente ri Santifìmo Viatico : e fi- 
ntando di corroborar con quello gli e f remi f noi fofpiri-yfi 
refe anche fuperiore a fe Bejfo ì non temendo punto le f cof- 
fe de' deliqui] cagionati alle fuefor^e dalla violenta del 
morbo . Si recaua ad obbrobrio di riceuer , difefo in letto % 
il fuo Dio : perciò fe vefirf con la tonaca e con la cappa 
del fuo Patriarca S . Domenico pofe al collo la fola fa - 

cerdotale x e fo fenato al quanto dalle braccia de' Frati j 
vfci da quello ^e getto (f in ginocchioni nel merjo alla came- 
ra . Qu tui con abbondanza di lagrime e di JtnghiouJ p r0 ~ 
curò di articolare qualche parola con agio , dicendo, : che 

- in 


v 
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in forma humiliflimafupplicauadi perdono! 
fuoi figliuoli e prefenti, c rimoti, fenelcorfo 
della ma lunga reggenza di quel grado, haueffe 
alquanto nellaufterità ò nella grauezza eccedu- 
to : le fue miti maniere degne tornando di ogni 
cenfura . Scufauafi all'incontro , fe per la fragile ca. 
lanuta della natura e dell’ huomo, ei folle traf- 
corlo in qualche inuo lontano erroreidichiaran- 
donerea la fua cofcienza. Perdonai ia però a tutti , 
tutti abbracciasi le fctntille di carità vfeite dal fua cuo . 
re e dalla fua bocca , haueuan forza di accenderne le fiam- 
me ne pii animi degli afianti,pur troppo meflt , e durar 
lagrime anche di pietà e di compuntone dagli occhi loro , 
Se bene vn temperamento dolce , e piacevole non fuol nta- 
chinar contro il prolfimo falli off enfiai) refi quefti nulla- 
dimeno affai edificato c commojfijvdendo le burnì li t e forfè 
C improprie accufe. Dee guardar fi Mutilanti* che le mxf- 
fime porgli avanzamenti troppo altiere , e fempre mai de- 
teflate , o non offenduto la riputatone in vn tratto , ò non 
diflrugghino Pedifitio delle virtù , in lungo tempo campo- 
fio . Con quefii effetti di deuotione e di minf studine ar- 
moni il P. Generale , a far generof a refiflenzji alle agonie 
della mortele molto più,con ricevere il Divino T ane ( ar- 
me ficura per if chertnirfì da' nemici comuni nella via che 
p affa alPimmortalitafionferitogh dal Padre F.Pier Ma- 
rta P affermi Procuratore dell' ordine: bauendo però egli 
prima con voce fiacca & inf ermi) rifpo fio con gli afianti 
figliuoli , alle parole fiabtUte dal rito ecclefiiftico : efa- 
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lato in quel tempo focoft fofpirì « Ripojloji dopo à giacer e 9 
prefe ojnafua lettera dejìinatagia daejfoal Papa y e fcrit- 
tu difuo pugno in latino , e chiufa 9 àS. Beatitudine con 
ogni celerità l'tnuio : la quale è fiata da noi in quejla for- 
ma fedelmente. tradotta r < ^ 


BEATISSIMO PADRE 




^ - v . « . . w l . t . 

N E gli eftrenìi paflldella mia vita, fortifica 
ito hoggicolSagrofanto Viatico,humilif- 
lìmamctc mi proftro a’piedi della Satità V. rac- 
comandando, foura ognicofa , all Apoftolica 
protettione della medefima, e alla fua tutela pa- 
terna l’ orfana ( à cui prefeggo ) mia Religione 
Domenicana : poiché hoggi da effa , per gli af- 
falti proflìmi della morte , con gli virimi affetti 
fpedito mi fono . Ella fempre , quando io viuea 
fperimentò dalla Santità V. e aall’eccelfa fua 
cafa,vn fingolar follieuo. Rimango hora altresì 
col medefimo defiderio ( e le ne inuio le fuppli- 
che) pel’benefitio tanto neceffario epretiofo , 
che venga mantenuto ancora dopo la mia mor- 
te , della fua benigniffima protettione . 

Ne tralafciar debbo in sì molefte fembianze , 
di rapprefentare con humiltà e ingenuamente à 
V. Beatitudine che , fe bene qui Se altroue,fog- 
giornino nella mia famigl ia huomini accredita- 
ti e meriteuoli , a quali li polla concedere ò co- 
rner- 
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mettere il Vicario fuò Rpggimcco,fino all’eletn 
ttohedd Macftro Generale j Paoni nondimeno 
foura ogni altro più proportionatò à ciò il P. F- 
Pier Macia Paflèrioi , da moiri anni in qua Pra- 
curatorGcneralcvraggectonQll’etàje nella Pru- 
denza maturo» lettorato , autoreuole , e de gU 
affari di quolt ordine molto- pratico , hauendo- 
egli col P/F ureo mio predeceflore veduto in vi- 
nca gran parte .de nollri luoghi» edellecofe. 
Quello parimente hò fperimematoio medefi- 
mo.in tutto quanto il cario della nàia Prefettura 
nell efemplarità riguaraeuole, integro, e della 
pace Vnfu et Tale dell’ordine molcò ftudiofo v Si 
ehè i feda Santità V . degnerafli con l Apoftoli- 
ca fu* autorità d iftituirlo , c di deputarlo Vi* 
cario generale dell’Ordine : parmi che potratH 
noeuicarfi le occafioni.ch - mhlh difagi : difpor- 
ranfi ’cbn più quiete i ncgocij delfuturO Capito- 
lo-, i Et egli , benché da per comioouarcnéll itn- 
piego della generai Procura: y. dettole farà con- 
tnttociòà quello ancora del fa Vicarìa» in ma- 
niera che non dad’ vopo dijar padaggoad 
altre ìttutarioni fino à che , terminato il mio vi- 
vere , non fi elegga : tranquillamente il nuouo 
Macftro Generale* afe . i o ; 

* In oltre, cortei affetto piu tiumile, io porgo 
fuppliche alla Sancirà Voftra pel mio couneo- 
to qui difabea Sabina , conforme il tenore di vn 
.fui» 1 ~ I me- 
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mcmoridleanfreflò , affinchè fi degni di far ac» 
eeltrar^là (bedìliòne dd Breue) cori ctiiilfèr- 
mi è fi llabilifca in efioT efacta , e la rigida oflèr- 
uanzt delle ttoftre ColtìtucionS» la quale fia.a 
tutti no futuri tempi inuiolabild, « non pofia. 
maivbè pud nt-Ile cofe minime, con la rikflacioi 
«^alterarli ! nefia permefib in alciih tempo, cifar 
ini foggiornrperfona veruna, che ò no voglia*» 
non pòffa letteralmente , e lènza Bvfo delle dift 
prinie , conformarli alla fttecwflum difcipluja? 
dell’Ordine, fecondo le più ùmiche^ le pamarie 
foé fantcrtòrmule J< jbnnlqrrid 3 bo 

i' Supplicò <li'-più il paternb riffctfo'deHi Santi- 
tà V^rfcpfe’mieUmllenw còrapagnì j dellaiès 
db' s e del l’ opfcra in de fedi de’quaU * mi fon Va* 
hworioplcnza folli e uo fin fiora, al fono pfcc no? 
itici PP.N N*. N. 1 N. Quelli , perchè conuiem* 
rtnhpra di abbandonargli ,-ddìdcrò che Votlra, 
Sfckl'ft degni di racchiude# nol feno deli’ Apof- 
tohcafoà protettione,c ClbmrozatSJie raddop- 
pile fuppl ichedmpcr ciocche cAI'cftréma con- 
fai adone e ricor deuole foilecitùdine hanno egli- 
rio da irle abbondantemente meritato . In fine 
riwflefib viépiù vicino di deporre quella martà 
mortai e , con finghiozzi e con lagrime^gèttoz , 
piedi della Santità Volita , cohlènfo più viuo 
chiedendo perdono di tutti que’ mancamenti,! 
quali , follcnendo il vallo goucrno di quefl’Or- 
•i . dine 
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dine, in gran numero ftimbdi hauer cótnmeflb* 

« noniiiego di confcflàrk) • Perdoni V Santo Pa? 
dre i perdoni al profilato c gemente figliuolo;? 
& al cumulo delle mie colpe > & alla pouei rà 
de’ ineriti foccorra, compartendo vn largo (ufi 
fidio de’ te fori ecclefiaftici . E 1 Apoflolioa 
nedittione della Santità V ofira (alla quale pian* 
gente fino à terra mi curuo ) miìèricordiolanr.é- 
te mi accompagni nella lotta mortale. Di cio^ 
negli cftremi Tuoi trauagli finalmente prega 
4 . Della S* V. 

' . , . j# piedi con humtltà profirato . 1 1 • 

« ... NM % 

u . ...tv F. Gio: Battifta De Marini 

\ r \\ .. Generale dell’Ordine di S. Domenico,. 

lavilo ì 7 liiq • ib sfili .. 

A qutfia lettera già f or fi qualche tempo frittA * 
_ ^ tal' effetto meditata t nppirtfù la ruiuapiia dritf 
jue virtù frà le languidezze letali % t'I àureuole affetto 

verfo l’amata fua Religione , prevedendola divn Padify 

che pot ffe reggerla fino. d generairC drniiq ; *. ouevan prfk- 
denzm ,<? càn zdodi eh anta ^htìandaic m hreuetmpOM^ 
mento de Candidati migliori fa ri' elegge m podc bare l 
ottimo *1 1 Papa (uh’eraJjuòmo di filimi talenti in come 
porre, e difolleuuo ffudtxio ìnc&nf erart'\djlettau^fi ‘U ^ 

fen.fi JchiettkY * delle kat usali'. trio* affettatele 

torroni oow hgg\e*e improprietà . ?Sà xomff acque dupi* e 
di lodar quel foglio ^adauri fiato fi delfi auuifiydtfejH^ 

-41 r» ff(r 
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Pepatole . Veramcntcla perdita di sì grand’ haoj 
mo non è di picciol danno alla chieta . Elia to^ 
glie vn gran l J adre ali’ ordine de* Predicatori :'e 
priua noi di vnà perfòna Angolarmente cara; e 
meritamente amata . Quinci mandò ali* infermo , 
penvn fino Camener fit greto , tpm ricchi fiegnidiPiet * 
cò'ei h ine fie patito defideràne 4 «con PJ popolici Bene * 
dittione.ii piàprtttufi tefiati dtllexlndulgen^e glicopartlì, 
i D/ub/gùpìfer Roma quepa neutri ,Jtcquale a. tutti fu 
dolorifici Prenopt ,dt laleftrina , G ìk p intani ,1 Pam fi - 
Ito, O* altri puoi parenti J il Marchcjeèk'jpor^a , il 
quale godcua il carico di jlmbafaadòre del RI Cattolico , 
e molti Porporati partiaìtffmi di lui , accorfero ben toflo 
allefuèpanzji & alcuni di dirómper non moleparla) 
dimorarono nell anticamera. Ma egli ( confapeuole di 
ciò )f? pregargli à ritirarli , e più collo à volere in- 
aiar voti à Dio per la fallite dell 'anima fugete 
à foflrirc inutilmentequel difagio , dando J ignudi 
humiltà e di manfuefudim * Medie però fommamente in 
grado la rvifitu del T. GtcìPaolo Ohua Generale della 
Compagnia y volle feco flringer fi , non meno colettar e, che 
con le hravcia+con tal reciproca tenerezza , che furono en- 
trambi necefjìtatifi làcere per lo f patio da 'inquarto di 
bora, cedendo alle lagnine* E rafie fugate quepe alquanto , 
POhua racco pi onda al Marmi lafiua Compagnia nell 
nitro mondo, elMartm ad ejfo quell ordine, dopo la mor- 
te 3 (da imi braccio, /lolle ricetterò , a fiorga di reiterate 
-preghiere, vn amorofia henedittiòne + \ 
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' - I Mtdici^veggendolo patire fra la ruiude^zji diquel- 
Mane jdubbiofi forfì che fi accref Cejfe nuovo pabulo alla 
fibre , ordtnarongli che fi cauaffe la tunica interiore » e la 
cangi affé col morbido lino : cosi il duro letto , in altro più 
agiato. Eipero y fempre cofìmte nell 1 ojfcruanzji più ri- 
gida delle co flit ut ioni del Santo Padre , nè que Illune il 
cingolo ( al fona e all'altro decitali portaua fingo lardi - 
net ione ) kauea voluto in alcun giorno , o per q ualfifojfe 
cafo fluendo deporre : & anfiofo di morire con quel [agro 
contrafegno del fuo fato , ad efjì liberamente rifpofe che 
nonhàueano ih ciò autorità veruna» e che do* 
ueafi moftrarda lui la memoriadella volontà 
obligata al chioftro , anche morendo . 

* * Il fecóndo gìoriìb di Maggio alle due di notte » fent'en v 
{ dofldaltti ffruìda accejjton della' febre aggravato •> fé do- 
nare alle fiamme yna quantità di memoriali t Continenti 
ihatéèje difformi al fw>genio,prefetati da alcuni nella L'ò j* 
’gregatione de' Regolari , e da quejìa trafmeffi a lui * per 
-ìf thrhniàfl^a détrif petto mantenuto alla fina bontà '.non 
volendo H r P. Gio : Batti (la , che il fuo Succèdiate intoni 
trajfe quelle giufìe occaìfioni di hauer a f tre gufi igar malti . 
Gtjiefe l’efìremaVntione, difponendofi a quella » con rea 
citare alternatiuamente i Salmi col coro degli afflitti fi- 
gliuoli. Terminilo f non fionda fegm di tranquillità nel 
fuo volto , quel rito > diede loro vna'do lente occhiatili ìfje 
riflettendo con marctuiglia alla genti le t£a di queghtjficy 
’tP* a fc-medefìMo , nella fiorata che potette , cosi ef clamo*: 

'Chi forfiòs-ahimèl per cuiduefti ferui dr-Dio 

-‘■e- fof- 
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foflrir debbano tanti incomodi nelle vigilie? 

fatturandogli pufcia di mutuali fùppltcò a condonar: 
gli la cagion di quel tedio . Dichiaro jp^ benché inu- 
tile , indigno , : imwerntuoU : accrefauto nulladitneno 
piu del douere con tanti pegni del loro ajfcttOnld vno ad 
hmogodea di af editar gl: ^ fluitando fi ancora ( per ultimo 
fegno di paterni bcnewiUtìzji) di ciccare ejjtr tutti con D 
f oauiù della pace,, fu confumato il rtfiante di quella not- 
te j e l'intiero /patio della fua vita in vdire e in ripetere le 
Litanie de* Santi » fanouaronfi da lui bene fpejfo le Pro - 
, ch'era [olito di fare ogni giorno a Dio, {lande [ano: 
e non potendo articolarne tutte quotile le voci > df 
quando in quando iacea Ratifico: anej molte volte vit- 
to fi ripetere quelle p troie del DÌCS ir* interpretate da 

noi così : Giesii Buono cercando me, voi fianco 
vi ponefte à fcdere^Patendo la Croce mi ricorn- 
prafte.Così grande , ahimè ! cosi grand’ opera , 
non fia perduta:? ad ogni poco , mirando il Crocefijfo , 
tomaua dolcemente d dire : Così grand opera non 
fia perduta.* Scrbaua però in quelle mortali acerbità la 
[olita fua allegrerò di volto e di cuore , con la quale fi 
era renduto fempre marauigliofo nel vita l fentitro , e ve-? 
ra imagine del PatriarcaGufmano , di cut dice la chiefq 
che adempieua ogni attiene VultU fempet hllar i, fcrrv> 
per ÌUCUndo. Accomandata , (conforme il ruo ) l'ani- 
ma fua a Dio 9 trafs'e gli fuori la fiacca defira > e coni c, 
labbra fertfiuiuebenedijfe la fua dolente fatnegliaat nuoti- 
ti ben tolb gtiocchi al- Qtelo , fra le infocate} afpifat\oi\i 
-io. eja- 
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tfalo f anima pura in few del Redentore, chiamato*^ Con- 
forme fi tie A perverto) dal penofio Egitto di quello tnotrd 
alla vera e felicilpma T erra di promijfione , che fi rauuifé 
nel Cielo a 6* Maggio dell’anno accennato 1 66 y. a ho-, 
re i 8 . dell'età fuayUt del gouerno^preffo aldecimonotto, 
-Morto dunque y fu aperto il fuo cadauere , per cenno 
del Papa , folatnente nella parte della vefcica {eJJendofi 
egli prtma di f pirare dichiarato che non volta che fi toc-- 
cajfie in modo veruno ) e vi trovarono dentro due pietre 
di forma rotonda > e molto graffe . ' • ^ ' 

Con pianto vniu.er fiale della Corte fu' portato nel fedite- 
te giorno in proce Jùmt attorno al/apia^a della Minerudy 
sti le braccia de • Padri di varie Religioni meglio graduiti, 
affittendovi l' Ambafctadore del Rè di Spagna t'ali vfan-i 
^ ache fifuol fare a grandi dtqvelRtgko, fra qualivièn t 
fempre annoverato il Pi (3 en troie MS . Domestico • .Afid— 
tipico poficiail popoloVon dhttrfiTP rencipi è jperfi ortaggi 
a tal fiegno in quella chi f fa , che parta convorfa tuttaRo- 
ma à vedere-sì hgrsntofia ' f untarne l t u efip otto nelmezj» 
preffo Pattar maggiore ,in luogo eminente t con àlats\i libri 
e conia berretta in teftapn fegno delmagifiet^ t cosa Vna 
sferra nella deflra dinotante f autorità c’haueaummini-> 
firata nel chiofiro , & vn RofanodelUfi. Vwneliàfini- 
fira. A rdeuangli d’intorno fiejamétitevtnh (quattro torcici 
All’effetquie intervennero tutfi ixapi 'degli ordini Rego- 
lari con le copiofe comhiutdPkro fnddiù , è tutta Jafiua 
fami gli a^che fi trouaua in Roma , Cantò la mefifix jlP:-E\ 
Pier Maria P affermi P rocuràtore di tal Religione fhtto^ 
stato di f opra, E* ora 





v* 
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f Ifirationfiunebre della fiva vita e delle fue virtù venni 
restata dal l\ Ignatio Buonpiani,' cti è vno i de* primi lu- 
tto dell' eloquenza fra Padri della Compagnia. Tutti in 
fommaf Acclamarono perhuomo puro, anzj.trouato Ver- 
gine, di co fiumi incorrotti , per Padre. Paci fido di quell'- 
ordine, Jbfienuto femprc e Ufi tato daini colmo di fante 
leggi , di buone mifftme , di molti / oggetti eminenti nella 
dottrina , integri, e di qualfivoglia grado capaci : e fenzji 
ombra alcuna di dijfenfione , ò di fiondalo . Stette per tut -, 
to quel giorno fino alla fera efpofio, femgre con frequenta 
di. Rf ligio fi y del clero fico lare, a di qual fi fio Jorte di per • 
finta <isr era tifa di maravigliai offeruare > come non pò* 
ttffit rimirar finche con lagrime, fpirando vna fiamma dive • 
poniti e 1 cuo/d di ognuno . Convenne di farvi, affiflere de. 
gli burnito vigono/! dìfirzj,affinche non fi fe fir ip i^ato. 
à]cagione del contatto che bramava di far fieco ciaficuno , ò 
in baciargli la mano,ò là vefiè iòdi pofarglifopra la fui 
coronayò de* fiori, i quali con di vote conte fi di tutti fi pre- 
tendevano , raffigurando/! vno f penatolo affai doloro fi , 
'Hoh.fi po/fono mai nafiondere que/ìe glorie- accidentali 
dt iddio difpenfa d gli elettila cvifamaèpur douere che 
godaquagiùypèr infegnamento e per motiuo di operar be- 
nevichi figgiorHàft aura che litui non teff a. Vi fu chi fa - 
re (. terminato il giorno ) a reprimer la gente, .non beni un* 
eorttfktoélkdi quali af petto . , .per chiuder la* biefa. t e daYe. 
ad ejfiy con privata ttjfiftàu&t dèfnoì honcfiìffima fit\ 

pdltt/iÀ . 

- r * Fùdiinque depofio nella tomba comune àt Frati, di 

^ . .. .in ^ dòue \ ì 
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doue (feorfo vn anno ) dall* getter of a prò ut» eia ddTc***^ 
rù,la eguale non mai ingannata nefnofgiudit ij ,hà fempre 
riuertto co maniere particolari tl merito di q uejlo buon Pa- 
dre yfù trasferito con l' int cruento copiofo , e col rinouato j 
dolore di tutti > majjìmamente de * religiofi forafiieri già 
peruenutt al capitolo , nel giorno 1 6. Maggio dell * anno 
corrente ad vn hora e tne^a di notte , in vn nuouo fepolcro 
fatto ftbricare a, pojla in terra , nel me^o della fteffa chic- 
fa , fatto il gradino , per cui s* entra nella più larga parte 
della cruciata » &* è contiguo alla fepoltura già desinata 
alle proprie ceneri dal C ardtnalc F, Michele Ghislieri,chc 
fù pof eia Pio V.metr'era quitti T ito lare (delle di cui virtù 
ci Jìimolano molti J oggetti di valore a puhltcar hentojlo 
alcune nojlre fatighe)le quali reliquie hora flan fotterrate 
nella Bafilita Liberiana . E dando a quefia il più degno 
luogo , viene a corrifpondere a quella del P. Generale F» 

Tritolò Ridolfi , ftuata nella dejìra : quafi che la Diuina 
prouidenzji habbia permejfo , eh' ei venga mantenuto prof- 
umo nell efpettatione delgiuditio e fremo , in certo modo 
a que' due huomini tanto f amo fi nel concetto comune , & 
affai predati da effo, giachi il fecondo negli accidenti ca- 
f vali folleuato ne venne , e la memoria del primo illuflra- 
ta con l ardue^e frequenti fatighe per la Santificatone da 
tutto il mondo richiefia • Si chiufe il T umulo con vna 
pietra marmorea , nella quale Jlà f colpita la feguentein» 
fcrittione . . 
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EheuJ fatale* Caladi t 
Saxohuic diiriflìmo fubdlderant 

Reuerendtffimum Patrem * 

F. IO. BAPTISTAM DE MARINIS 
Romanum Ordinis Prsedicatorum 
L VII* Magiftrum Generalem 
^ Q y E M 

Illuftre Genus, Natura > Indoles 
Ad probitatem non Edam 
Probe eifinxerant 
Adolefcens Religio fi Inftitnti 
Prima hic adorius ty rocinia 
In Hifpanijs fub celebri litterarum encyclopoedia 
Robufte profecitvirum 
Exinde munijs fcholarum Romxapplicicus , 

At propere ad g» andiora 
Apoftolicae Sedis abftradus obfèquio 
In lucem iftius Curias 

S. Palati} Magiftro laboruna fynedrus adftitic 
De hinc S. Ind«cis Congregationi 
Fa&us à Secretis per ipfos 

XXII. ANNOS TANTO SENECTVI 
Aporitophylax afiedit 
Demum Anno Iubilaeo M,DCL 
Sedente Innocentiò X. Pont. Max. 

Faufto fufTagiorum fubilo elaStus 
M AGI ST ER ORDINIS 
Ac fimul Romano 

— Sa- 


•*t 


- , (M. Gcner. dell’Ord. de’ Predicatori . 7 5 

Sacrar & Vniuerfalis Inquifiuonis Tribunali ** 
Adle&us fidei Confulcor vtroque Officio 
PER ANNOS FERE XX. 

Ingentem fibi manfuetac Prudenti» ardent is zeli 
Illibata integrifatis laudem aq fecuram nominis 
IMMORT ALITATEM 

S meritorum cenfacomparauit 
emo tot arduis feffiis laboribus 
ALTIORI PAR FASTIGIO 
Àt nephricicis ex calculo doloribus impar 

CLV o s 

Ei honorifica tanrarum curarunr 
Moles peperic 

Communi bonorum lu&u bene mereri de omnibus; 
HOC EST VIVERE DESIIT. 

Pridie nonas Maij Cip C3CLXIX. 

Su» aEtatis , Se innocenti» 

ANNO LXXH, 

Pàtri moerensProuincia Pèruana S. Toannis Baptifte 

POSVIT 

Numquam eius dèfideriuur 

Politura. PSi 
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In que fa potrà offeruarfi il pofio di compagno del 
Maefiro delfagròpìth^zo^già da ijjb nell'età confìfìen- 
, te occupato ; da noi però , non prima d* horafper mancan- 
za di notitie ) auuertito . 

TS[on folamente nel Collegio Romano , mà in diuerfì 
luoghi di Europa fi è mofaato dopo il dolore per la morte 
di quefa Seruo di Dio , con varij fujfragij , e con funebri 
orationi : alcune delle quali ci fono peruenute alle mani -, 
cioè a dire quella in Leopoli detta da a in Padre della Com- 
pagnia : e quella del Dottor Polanco recitata nella Cate- 
drale di Siuiglia , oue gode vna prebenda . Si è veduto in 
fomma ratificata , con molti fegni di dif piacere -> l'efiima- 
ttone di queflo Prelato -, per la fua mancanza j dolen- 
dofene le tefte Coronate 9 e quafi tutti i primi Potentati di 
Europa . Era troppo radicato il credito delle fue virtù ne 
petti Augnili e Reali . Quindi è che veggonfi nell* Archi - 
mìo della Mineruadincrfe lettere fcritte à S. ‘'Paternità 
Reuerendiffima dall* lmperadore , e dal Re Chriftianijfi- 
mo j il primo de‘ quali le confeffa veneratane -, degna di 
hauer per oggetto vn huomo finto . Il fecondo , con varie 
formolo , dimofaagh flejfifenfi : & vna voltai ben no- 
to che inuitò il P. F, Gio'.Battifia à Parigi per faruivn 
generai Capitolo, in occafìone di aggiufiar meglio alcuni 
Dalle me- a Jf*ri dell'Ordine Domenicano \ Màfcuf ato fi egli t e per 
deflettere l'età cadente 9 e per la fiacca falute > nonfenz* Sofferta di 
ap ‘ voler abbracciare ogni rfehio-, f e foffe fato importante il 
bi fogno ; 5. Maefìàgli rifpofe che ftimaua più la fila 
‘-v „ &lute di qualfiiioglia alcra colà , con la quale fi 
' ho. 
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haurebbc potuto porger rimedio à-diucr fi ma-. r % 
lori , c ch’ci perciò procurale di fnan tenerla, 

primendogHtin ogni più benefica manierarla fina Reale be- 
neuolenzj. Così Ì Eccellenti fimo Sig'.Conte di P ignoran- 
za t hoggi Gouematore di Spagna , e Prefidente del Cot»r 
figlio fupremo delle Indie , ilqtuxlehauea cono [ditte e ri - ' 

uente nella vifita di I^apoli lefiue virtù , quando godea 
quiui il fieggio di Vice Rè , & era andato a \ifi tarlo , & 
à baciargli ( poflo in ginocchi ) la mano se attristato po - 
fida della fina morte . Liflejfo ha dato a diuedere runa la 
gran cafa di Aragona , di cui Ì Evtinenti fimo Cardinale 
e r Eccellenti fimo Sig. D. Pietro [no fratello , al prefentc 
Vice Rè fimtlmente di Propoli ( il quale ha [labilità afe 
ftejfct con sì prudente reggimento , vna gloria immortale) 
ad imitatone del fudetto Signor Comedi Pignoranda, 
fcriu endo fpejfo a quefloferuo di Dio , gli cbtedeano con 
premura la fua benedizione , (& in quefiaguifa appunto 
foferiueano il lor nome Di V. Paternità Reuerendif- 
fima,HumÌl figliuolo e fèruo ; e veggonfi nel mede - 
fimo A r chiù io anche gli originali di qutjii , e di altri per - 
fori aggi , / quali varranno per atte fiat ioni perpetue della 
fitta fama» 

In quel tempo inuio 'Tapa Clemente X. il Breue di 
Vicario Generale di S. Domenico al P. F» Pier Maria 
Pajfirini fudetto *, veramente di chiaro nome per im- 
presone di molti vtih volumi y eT eologxli , e di materie 
Canoniche '■> per i efemplariit'a , e pel faggio c ha dato nella 
corteydi prudente je di Religiofo Statijia . Egli non laf io 
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[correre motti giorni ferina mutare y fipome[ece y perleti 
ter a in circolo à'fvtTti Padri fopremi deli’ ordine y el 
auuifo y con fontina eleganza f piegato y della morte del 
mede fimo % e l* intimatione per l’anno proffimo al General 
Capitolo : nel tinaie da tanti [oggetti % nel inerito de* c'fiu- 
tni e de* maneggi y e nella dottrina f amo fi , attendonfi Ite- 
ra appunto in Roma y particolarmente dagli buomini di 
purgato giudi t io , attioni nobili ffime ne* pulpiti y nelle 
catedre > e molto più ( fitto gli eccelfi influjfi delle fielle 
Altiere ) nella [celta di vn pianeta benefico >, cioè a dire » 
di'vi! ottimo Pallore + 


IN- 


INDI CJr'l. 

De* Collegi] fondati , e de' Commenti ridotti atf 
ojferuan^a nel tempo del P. Generale F. Geo: 
Batti fi a de* Ai ari ni nelU Religione dt S . 
Domenico ctoe dall* anno j 65 o. 
fino al 1669. 


N EH’anno Santo del KS'fo. dopo l’elettione del 
fudetto Padre , nel Conuenro della Madre dì 
Dio di Napoli dellaCongregatione della Saniti , fu 
eretto vn collegio ; accresciuto pofeia , e di fabrica , 
e di numero di Religioni , c di grido . 
tl Conuenro di S. Girolamo di Medìna, dichiarato colle- 
giale mentre goucrnaua il P. Generale Midolli , mà 
fopprerto nell'anno i tf44.per.la parte di quello tito- 
lo fu ai e(To reintegrato nel 16$ ì.&hoggi rilplen- 
de in forma honefta di collegio . 

Nella pi ouincia di Calabria fondofli il collegio nel con- 
: uento di Riholes l'anno 1 tftf o. >■ 

Vn altro nella provincia Pug iefe nell'anno Id6i. il 
quale ben tulio è diuenutu fa mofo . 

Vn altro oc* III prouincia di Santa Caterina di Siena, nel 
conuento deH'AqUiU nel 1 663. 

In tutti i cinque luoghi viutfi a> amirabile applicatone 
à gli Audi) & vniiortniià nè fagri cfercirij. La(fi prin- 
cipio alle fcuole con mez hoiadi oration mentale , 

alita 
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alla quale inreruengono il Reggente /i moderatori » 
c tutti quanti i Collegiali , Si aggiugne di vantaggi 0 
vn altra mez horadi mentale oratione dopo la com- 
pieta. Non fi permette l’andar fuori dicafa,cho 
ogni qpindeci giorni : e tutti i collegiali efcono in_j 
compagnia del Maeftro di ftudio , ò di qualche al- 
tro moderatore Nettuno ha l'ing retto nell' altrui 
cella . Del continouo fi attende à gli efercitij fcola- 
ftici . Quindi nelle prouincie fi è auanzato il credi- 
to con lallieuo di molti buoni foggetti . 

Nella Prouincia di Sicilia dell'anno 1661. fùdeftinato 
il Conuento di Santa Zita di Palermo per iftruire 
la giouentù nelle prediche , ftabilitaui la vera forma 
fcolafiica. Vi fi mantengono dottifiìmi lettori, i quali 
per lo più fono graduiti , Se hanno il titolo di Mae- 
ftro . Vho di etti fpiega il vecchio, e vn altro ilnuo- 
uo Teftamento .Di più vi hà luogo vn lettore, che 
infegna l’Eloquenza Ecclefiaftica . Tienfi ogni gior- 
no vna conferenza dicali morali che dura naez'hora, 
- predicafialternatiuamente nella chicfa tutti 1 giorni 
feftiui . Con ordine pure alternatiuo fi prendono à 
' difendere ogni quindici giorni due punti principali 
della Filosofia fenza V attinenza di alcun capo ; 
auuegnache tutti coloro che afeendono in catedra , 
habbin giàconfeguitala lettura, 

11 medefimo fi pratica in Puglia nel Conuento di Ta- 
ranto : e in quello di Catanzaro in Calabria . 
Diftrutti in Napoli da’ torrenti piouofi e da’ tur- 

bini 
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L bini molti palazzi nella via di Toledo , e fra dii iì 
Collegio di S. Tomafo . Quelli, col dilpendio di tré 
mila ducati, fi è nobilmente rifatto. E nell’ anno 
lòfi, videfi introdotta l’efatta ofleruanza ne’con- 
uenti di Xaca , di Santa Maria la grande di Catania? 
di Taurmina , di Santa Zita di Palermo, di Trapani, 
e ne gli altri della prouincia e del Regno di Sicilia . 
1 tré Conuenti di Malta nel medefimo anno furono fi- 
i mil mente riftretti con alcune regole à guifa di rifor- 
ma , e con lode dell’ impareggiabile nobiltà della* 
Religione Gierofolimitana * Stabilirono dunque dì 
tal forte que’luoghi , che tutti i Religioni Malte!! ri* 
nuntiar doueficro al voto paflìuo di Priore del Con» 
• uento principale , eh’ è nella V alletta: e che al Padre 
Generale appartenere quella nomina del Priore , il 
quale folle Vicario di tutti e tré conuenti. Ciò pofeia 
fi è praticato con gloria grande dell’Ordine , e coni 
la conferma lattane con due breui Apoftolici dalla. 
Tanta mem. di Papa AlelTandro VII. fpediti adillan- 
za del Gran Mae Uro, te {limonio di veduta di tanta.» 
vlilità: mentre il P. Marini eoftitul Tempre per Prio- 
ri di quell’Ifola ? huomini molto qualificati della.» 
Sicilia. n«{* 

In oltre nella Prouincia di Puglia nell’anno itfji.ri- 
formaronfii Conuenri di Taranto , di Monopoli» 
dell' Annuntiata, di Lecce , e di Focha j In tutti i 
quali vi uel? con fom ma ofleruanza . i 

Ad imitation de’fudetti fi c fondato vn’ altro collegio 

L nella 
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nella Congregatone di San Secondo .* e dopo fi à 
trasferito al conuento nuouo che quella Gongrcga- 
< eione gode in Veneria . £ oe Tuoi otto conuenti fi è 
fermata la rigorofa ofieruanza . 

Di cenno del medefimo Padre Marini à flato eretto vn* 
altro collegio nella Città della Laguna nelle lfole, 
che chiamano , Canarie: ouc fiorifee il credito di 
quefla Religione, eflendofi in tal guifa calmato il pe- 
ricolo de’Mori , che con la lor preda , impediuano 
i viaggi maritimi verfo la Spagna . ! f r, 

Nella celebre Vniuerfità diLimatenea quefla Religio- 
ne la prima Catedra della Scolaftica Teologia, e del- 
la morale per grada del Rè Filippo IV. c'I P. Reu. 
follecitòchene venifle conferita vn altra vefpcrtina. 
NeH’Vniuerfitàdi Auignone l’Arciuefcouo fuo fratello 
à fuaiflaoza fondò due catedre perpetue àfauor del- 
la Religione .per la lettura della Tomiftica Teologia. 
Nella fu detta Città di Lima fi è fondato il Collegio di S. 

Tomafo per tutte le Prouificie delle indie con gli 
L fiumi Apoftolici . 

Nella prouincia di Aragona quello di S. Raimondo 
Ih Barcellona quello di S. Raimondo in Teruel . 

In quella di Spagna quello di Segouia 
Tutti con decenti entrate , e con gran frutto di lettere^ 
Hà egli di più eretto tré Prouincie, le quali fiorifeono 
in virtù e in fantità: e fono n Francia quella deli’An- 
gel Cuflode , in Spagna quella di S. Maria de Can» 
delaria . Nella nuoua Spagna quella deli’ Arcangelo. 

? .Mi; 
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De Collegi j fondati, e de’Conucnti. 8 3 

S. Michele ,edé’SS: Angeli . ‘\j V, 

E non /blamente In quéfte , mà in' ratte le Prouinde hà 
pollo Audio d’introdurre la rigorofaoflìeruanza . 

Alcune però foura le altre comraunicanó lumi più 
vigorofi, efonoaccrcfciutcdi grido, perla buona 
qualità de Conuenti . ; - \ 

Nella Spagna dunque è diuenuto , con l’ opera del P. 

Marini, famolb peri’offeruanza ii Conuento di Pie*» 
draita,e vn altro - 
Nell’Aragona quello di S. Ildefonfo di Saragozza : ti -UÀ . 
di S DomcnicodeXatiua,che AàpelRegnodi Va- ? 
lenza» o iti a. uri 

Nel Principado di Catalogna quello di S. Raimondo de 
Pegnafort , col conuento di Girona . 

Nell’Andaluzia il Conuento di Scala Cadi . oi 

In Portogallo quello di Almada , è l’altro de Sàntarcii 
Nelle Canarie il Conuento de Candelaria 
Nella Sardegna quello di Oriftan 
In Roma quello di Santa Sabina, rauuiuato nella fabric» 
con grande fpefa , e con gran fruttò reftituito alfan- 
fico rigore . ’ 4 

In Lima quello della Maddalena « 

Nella Prouincia de gli Angeli quello di S* Paolo T u\ 

• V ' V * : i ■ . ... • IL 
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• 1 De g li Scrittori Domenicani Sotto 
J ' : ; , il Gouérno dell' ifleffo . 

jfloud i! *i t r J ; . , 

Nella Provincia di Spagnai 11,1 o p 

.ufyb n:qo : i cr nrr„ i> .. n > i'] 


I L P.Maeftro F.Giòrdc Santto Thoma Confeflore della 
Maeftà Cattolica di Filippo IV. Catedratico della 
prima di Alcali j h<àTcritto cinque tomi in foglio / opra tut - 
t<xla T heologi a , de’ quali (perefter egli morto alianti 
Tannò i6jo.)dalIa diligenza del P. Generale Marini tre 
fc ne impresero nel 1 66$. in Lione di Francia .* 
all P.Maeftro F.Francefco de Arauxo Catedratico della 
prima di Salamanca è Vefcpiio di Segoqia hà fcritto 
/opra tutta la Teologia vnde, ci tomi? che fi comincia- 
rono à /lampare nel 1664. Intitolati : Decifiones moralcs 
ad TI tifimi ecclcpalìicum ciuìtem pertinente s . 

Il P. Macfti-6 Fi Piètro Godcy Catedratico dell’ iftef- 
fa , c Vefcouo di Ofma nel 1668. hà dato fuori quattro 
tomi in prima»/ & ternani partem . 

-MStié? ?• Spg”à dc Lc ™ a H «»»*?>,“«• 

1659. il corfo inttero delle Arti , in lei totm diuilo . 

Nel 1660. il P. Maeftro F. Giacinto deTa Parrà hà 
diuolgato vn corfo delle 1 Arti . e dopò vn tomo della Re- 
fa Laureata e là Vita della mcdejìma Beata . I . . . . 

Il P.Maeftro F.Gio.-Martinez del Prado il corfo intiero • 
delle arti in cinque tomi , che turtauia fi compifce fotto 
il torchio , vn tomo di Metafifica •> due di Teologia morale , 
vno de Sacramenti/ e vn’ altrove Vcenitentia. 

Il P. Maeftro F.Alfonfo Miguel nelT anno 1658. vn 
tomo iti pr imam partem D. The, 

Tut- 


De gli Scrittori Domenicani. 8 j 

Tutti due quelli furono catedratici delia prima di 
Alcalà. TtlUlh uf i i* 

Il P. Maeftro F. Mauritio de Lezana vn tomo in pri- 
ma m partern 5 e vna fomma. morale . 

Il P.Maeftro F. Gonfaiuo Arriaga in due tomi la vi- 
ta di S* T omafo in dtfcorfi predicabili . 

Il P. Maeftro F. Gaiparo Ruiz vn tomo in primam 


partern . n . ! . 

Il P. Maeftro F. Gio: Gallo , Regio Prdicatore vn to- 
mo di vari/ fermoni . 

Il P. Maeftro de Cepeda la Horia di NoSìro Signore de 
Atocha . >■ ili r 

JÌ P,F. Tomaio Duarte hà tradotto Pepaiole e Pop et e dì 
Santa Caterina diSiena in lingua Spagnola ?' 

Il P. Maeftro F. Francelco de Tapia Arciuelcouo di 
Siuiglia due comi intitolati Catena Morali s nel 1654. e 
vn libro de Dottrina Cbrifha/ra . , 

.. Il P. de Caftanneda vn tomo di vari/ fermot/i:. 

IIP. Maeftro F. Diego Moraksil trattato LausIK 
Thomx nell’ anno 1661. e il promptuario morale . 

Il P.Maeftro F.Gio:Martinea Confeflorc della Mae- 
ftà di Filippo iV.vn tomo di Difcorjì e varij Confulti fat- 
ti al Uè. 

, II P. Maeftro F.VincenzoiFerte al prefen te Reggente 
nella Minerua due tomi in 2. 2. D. Thomx nel 1669. 
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. Dalla Prouincia di Aragona* > 

► a • 'é * ' * * ■ ■ - w - * * * 

Iederonfi alla ftampa inel650. cinque tomi del 
P. Maeftro F.-Tomafo de Malcunda /opra tutta la 


ftrittUra . '» • i za: to' 1:1 • 5 

Del P. Maeftro F. Girolamo Viues Catedratico dell' 
vniuerfità di Valenza vn tomo de Primato Divina Uber* 
tatto wti 1654. 

Del 
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! Del p. Maeftro F; Acafio March Vefcouo di Or/ghe- 
olia due tomi della fomma Morale.Del P. Maeftro F.Giò- 
loppe Buonauenrura Ponz modus concionsndi . 

Del P. Mac/lro F. Tomafo deBalcornera vn tomo di 
■Teologia Mistica iuxta dofirinam D. T ho ma . 

Del P. Maeftro F.Marco Serra dieci tomi piccioli fo- 
pra la fomma Theologifodi Si Tomafo. o 1 

Del P. Maeftro F. Ga/pare Catalan Ve/couo de Le* 
ridaiiwnioaio èxpoftio fu per Orationem Dominicani 

Del P. Maeftro F. Gio: Tomafode Rocaberti cate- 
drarico di Vaièhza vn tomo dietologia Mìfficdvn altro 
di Meditationi . Vn altro intitolato explicacion della Reg. 
de St Agnfan , & hà comporto la Vitti della M.Suor tììpo- 
lita de RocaforiieVc ompendio della vita della B. Rofa 
di Santa Maria . i V. !. o > : i : » : I . ' 

Del P.F. Tomaio Iables Predicator Generale Desto- 
don de la V irgen en fu Rofario . 

Del P. Maeftro F. Luigi Iufto Tratado de nuettra Sen- 
tirà de Mifericordia de Suona . • 

Del P. F. Narci/ò Camo$ De la Imaginesde nuelfra 
tenera del Vrincipado de Cat alligna . >■ ’ 

Del P. Maeftro F. Vincenzo Saborit primerde la vida 
del B. Luis Bertran . 

Del P. Maeftro F. Gio: Claueria S.T homasy fu Teo- 
logia. . : ' . ; . 

Del P. Maeftro F. Alonfo Battifta tré tomi in p. ì. D. 
Tho. eftendo CatedraticodcilVniuerfttà di Saragozza. 

Del P. F. Nicola Figueres vn tomo delle tauole de ’ li- 
bri de Antuhriìio del Malstenda. 

Del P.F. Thomafo’Baflfarull nucucù Indiai del Rofarik ; 

Del P. F.Iocime Cabanes Predicator General e firn 
‘dii amor, i.'.:., > p ' u ,! 

Del ,P* Maeftro F. Alonfo de Viilalpando Prouincial 

Vni ur/è de Anes . 


Dalla 


De gli Scrittoti Doflienicani. s 3 
Dalla P rettimi* di Artdaluzja . 

E V fcito vn corfo intero delle arti dei P. Maeflro F. 
Domenico Lince . 

- • ■ *0 

Nella Prouinùia di Portogallo . . .. 

• ^ v* j 1 \' 'V A 

I L P. Maeflro F. Antonio dell’ Incarnationc hà im- 
precò vn tomo della feconda parte della storia di que - 
sta P rotonda col mezo del P. F. Luigi de Sora nell’an- 
no 1662* 

Il P. Maeflro F. Diego Arturo Catedratico della pri- 
ma di Conimbria vn tomo/» p rimani partem D. T ho* e 
dieci Altri ne lafciò perfetti fura tutta la Teologia dapu- 
blicar/ì 5 fe non fbfle flato preuenuto dalla morte . 

Il P. Maeflro F. Pietro de MagallaneS due tom ide pi- 
emia Dei . 

Il P. Maeflro F. Domenico di S. Tomaio due tomi ? 
ohe s’intitolano Stimma fpeculatiua & morali s iuxta men- 
tem Dini T ho ma , 

Nella Protettici a di S. Gioì Bai tifi a del Pene » 

I L P. Maeflro F. Franceico de la Cruz Vefcouo di 
Santa Martabà dato in luce quatro tomi intitolati 
Conofcimento di Dio : efpofitìone del Pater no s ter: manifesta 
ohligatioae del Va fallo-, e Dottrina QhriUiana . Hora li flà 
publicando il corfo delle Arti. * ^ 

Il P. Maeflro F. Antonio Gonzaiez ftampò vn tomo 
intitolato San Domenico nel Perù . Vn’altro della B. Rofa 
di Santa Maria . 

Il P. Maeflro F. Antonio Luque Defenforio del Santip 
fimo Rofario * 


Della 
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Della Francia. 


I L P. F. Francefco Combefis della Congregatione dì 
S. Lodouico nell’ anno 1662. hà fcritto e dato fuori 
otto tomi intitolati Bibliotheca Vatrum concionatoria . 

Il P. F. Gio: Domenico vn tomo intitolato Gajfiopea 
di dottrina morale . 

Dalla Frouincia Fantina. 

I L P. Maeftro F. Gio: Nicolai vn tomo intitolato Ca- 
tena aurea D. Tbo. nouis marginibus di' tiotis autta nel 
1657. & altri. , 

*11 P.F. Iacopo Goart la Cronica EccleJìaBica feu modus 
Orandi prò Ecclejìa Crac a . 

•• '\tMai?? * r • \ « . ìv ùt 1 H 

Dalla Frouincia di T olofa . 

• * i % - ,r # 

I L P. Maeftro F. Gio: Battifta Gonet. dieci tomi in- 
titolati Clipens Theo logia ThomiBicét nell ’ anno 1 665. 
opera famofiflìma,e vn altro de Opinione probabili . 

Il P.Maeftro F. Bernardo Lapalifle due tomi intitola- 
ti expojìtio in omnes Dauidtcos P/almos nel 1 66%. 

1 \j II P. Maeftro F. Vincenzo Raron tré tomi di Teologia 
TohiiBica j qua mens D. Tbo. expliccuur & defenditur an- 
no 1666. ; u , . i i 

Il P. Maeftro F. Raimondo Màilat vn certo intero del- 
le Arti in quattro tomi nel 1664. 

Il P. Maeftro F. Gio: Catelas vn tomo de Immunità - 
te Sìriacorum . 

Il P. Maeftro F. Pietro Labat cinque tomi intitolati 
Theo logia ft olà Bica fccundum illibatam D.T ho. dottrina m 
nell’ anno 16% 8. 

Il 


De gli Scrittori'Dómenicani. 

■ li P.Maeftro F. Giacinto Ghaluet vn tomo' con quello 
titolo S. Thomas Aquinas , fine T biologia Moralis Angeli» 
ci Dottoris nel 1 663» 

Dall 1 H iberni*. 

I L P.Macftro F- Tomaio Aqueto vn corpo intero di 
Eilofofia , e la fpoficione in pr imam fecund * . * 

Dall'erta e t altra Lombardia . ó 1 

• , i • * *'*' 

I L P.Maeftro F. Pier Maria Pafferinì Procuratore e 
Vicario Generale dell’ Ordine de’ Predicatori dall* 
anno 1659. fin hora hà ftampato fette volumi in foglio 
cioè vno dcEleflionc Canonica : tre de Sto tu Hominnm , c 5 * 
OfEcys : vno fopra il fé fio de* Decretali : vn’alcro che s’inri- 
tòla Commentarla in tertiam partem D.Th. hq. qx.vfiftUd 
8a. Vn altro de Elezione Summi Pontificio : c in quarto la 
Raccolta depuoi pernioni detti nella Cappella Pontificia • Ho- 
ra tiene fotto il torchio la materia De Indulgenti c com, 

pifee il commento al 6. de" Decretali ..... 

11 P. Maeftro F. Gio: Tomafo Caftaldo de Alalìa Ve*- 
feouo Bugnatenfe hà fetitto e publicato quattro tomi > 
vno de Angelis » C tre de potentia motrice Damonum . i 
11 P. MaeftroF. Giulio Mcrcolis:^ay£r Theologia Mo» 
ralis & Soluttones Nodorum . 

11 P.F. Calino de Morbono vn tomo de Officio Parochr. 
11 P. Maeftro F. Tomafo Torre vntomo de* Panegirici 
de' SS. del Ordine . * 

Il P. Maeftro F. Giulio de Mercori Inquilitor di Mila- 
no j due tomi de Opinione Probabili. 

Il P. Maeftro t. Andrea Robcti vn tomo intitolato 
Anima Beati Alatti de Rupe . 

M 11 * 
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Il P« F. Gio: Piolo del Miro!/ Gioiello dèi S.Rcfario. 
Il P.Maeftro F. Vincenzo Maria Cimarelli in vn corno 
1 \e fluitone s Philofophicn } Politica & Aiorale s . 

Il Maeftro F. Lodouico Bona de Veneria vn tomo 
Trionfale de 1 Predicatori . 

Il P.Maeftro F.Agoftino Cermclli Inquifitor di Faen- 
za vn tomo Aionita Prelatorum vn altro de ir Orationi di 
tutti i fanti de ’ Predicatori . - 

Il P. Maeftro F. Mauritiode Gregorio vn tomo Apho - 
riffni S. Offici i vn altro : Condottici de Predicatori : e For- 
mali zat ione s Flandrenfes . 

Il P. Mje/tro F. Michel’ Arcangelo Vita S. Dominici . 
* Il P. Lettore F. Coftanzo Morlellj di Vigeuano Vita 
Beati Mattimi de Manina • 

IIP. Maeftro F.Giacinto Granata Inquifitor di Ferrara 

Vn libro del Santi [fimo Ho furio . 

_ Il P. Maeftro F. Giacinto Maria de Garbarla vn tomo: 
Teologia Medica , hoc e H Medicina Spiri tualts . 

11 P. Maeftro F. Paolo Ridiede: di Brefcia vn tomo di 
Panegirici e difeorf Acade mt ci . r " 

Il P. Maeftro F Alberto della Mirandola Sententi a P*. 
trtion , e del Rofario vn tomo . 

Il P. Maeftro F. Vincenzo Maria Groffi De Rerimine 

Principe . i 

li o A r ° Grc S° rk > P*' ne Hi vn tomo De Politica . 
11 . Maeftro Mercato Sornitino Inquifitor di Berga- 
rao ; Apologia in defenfionem D. Thome . 

„ • Vincenzo Bonotri de Vicenza vn tomo de Do- 
ttrina Christiana . \ 

N élla ProuincU di Venetia . , n 

LP. Maeftro F. Innocenzo Pcncini vntomo DeEltr 
filone Canonica & Prafiica Moralts Pare natica . 

Nella 


I 


De gli Set ittori Domcni cani . 9 « 

Nella Pr Quinci* Rondano . . 


I LP. Maeftro F. Rcgipaldo Lucarino Vcfcouo della 
Città della Pieue hi ftampato vn tomo de Epifeopo 

Regnlari . . . . . n 

11 P. Maeftro F. Domenico de Marims Fratello del P- 
Generale. Arciuefcouo di Auignone > quattro tomi inti- 
tolati Commentario. Angeli^ Dottori* D.Tb. u pra tutta 
la Teologia nell’anno itf$2.E-di quello riguardeuol Pre- 
lato (t èpublicara horain Francia la vita in lingua latina. 

Il P. Maeftro F. Giofeppe Cianti Vcfcouo di Mariico 
hà fcritto e dato m luce tré tomi Della perfettione io tinta 
allo flato del Vefiouo : due piccioli volumi de Sautttjlimii 
T riattate & de ttudrnatìone". & li * trodotto in lingua E- 
brute a il libro centra Gente s di S. Tomafo • m ' 

Il P. Maeftro F. Raimtmdo Capzucchi Segretario 
della Cotigregacione dell’ Indice * e Maeftro del Sa- 
gro palazzo vn tomo intitolato C ontronerfix Theologfi 

csfelett . ,i* i 

11 P. Maeftro F. Vincenzo Maria Fontana hà dato fuo- 
ri dall’ anno 1655. in qua trètomùvno intitolato Conili- 
tHtiones Declaratioues > ò* Ordinariones Capii ttlorum Gene - 
ralium Ordini* Vrsdicatornm: vn altroSer/Vr M agiste or uni 
Sacri Pataffi il terzo Sacrum T beat rum Dominicana*** cc 
vltima mente De Provincia Romana Ordini s Predicatorum 
é" Epinici» /aera S, Thomn de Aquino- • 

Il P. Maeftro F. Serafino Bertolino la Vita della B. Re- 
fi di Santa Maria . 

Il P. Maeftro f. Domenico Leoni vte compendio della 


mede finta vita . ; > - ‘ 

Il P. Maeftro F. Angelo Nuzzada Grottola vn§l^a- 
drao e fimale . 

Ù P.MaeftroP.Pio Maturdi compagno dclJ>.Maeftro 

m •> del 


1 
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del S. palazzo la vita della M. S. Giulia CicareJIi da 
Camerino. 

Nella Prout ncia deli AbruZjZjo . 

I L P. Maeftro F. Domenico Gregi vn tomo in p rimane 
parte»» D, T bontà . 

Nella Puglia * ' ì 

I L P. Maeftro F. Dionifìo Lione hà ftampato tré tomi . 

in fummarn Ditti Thomac due intitolati Opnfcula Lo- 
gicalia nell’anno 1 666. 

IIP. Madiro F. A mbrofio de Altamnradue tomi di 

Sermoni del Santijfmo Sacramento » vno de Contempla - 
itone Ro/artf , c vno deLocis *Topiris . 

II P. Maeftro F. Vincenzo Perfio vn tomo intitolato 
Cairn» Virgineum Sacri Qrdinis Pradicatorum nei 1658. 

Nella Prouincia del Regno di N a foli . 

I L P. Maeftro F. Gregorio Sipulo hà ftanxpatodiueriè 
opere nell’anno 16)6. 

Il P- Maeftro F. G10: de Altamura vn Quarefimale, vn 
Domenicale, l’ Aumento, e la Pratica delKofarto, 

Il P. Maeftro F. Gabriele Marleta della Congregatice- 
ne della Sanità tre tomi fopra la fonema di San Tomafo , li 
quali continoua tuttauia à ftimpare. 

Il P.M-'Cftro r .Tomafo Minalci d'Auellino vn tomo de 
Methaphjfica . , . 

Il P* Bace.liereF. Domenico Maria Marques-vn tomo 
intitolato Diario Domenicano , e vn torneilo della vico 
itile B, Uofa di Santa Maria » 

Nella 


De gli Scritteci Domenicani. 


{jrrnt 


it 


Nell a P rottimi a di Calabria • 


.oH 


I L P. F Giacinto Donato Laincr quattro to- 
ro i Rerum Regnlarintn nel 1 6 5 2 • 

Il P. Maeftro F. Iacopo de Spcltiano vn corfo intiero 

‘il p^Macftro F. Antonio Lembo VHifioria di San Do* 
menko di Soriano . ( ij 

Nella Prouincia di Sicilia . 


I L P. Maeftro F> Gio.Bertino hà fcrifto vn tomointitó- 
tolato’? con le ftainpe,» Palma Viminea de Officio In» 
ynijìtionis e due con quello titolo : Hortus Rofarij . 


INDICE III 

De* Padri 'Domenicani promefsi alla Por por a 
ed alle chiefe > mentre goucrnauafi la Re- 
ligione dal medejimo . 

M Onfig F- Domenico Pimentel, prima Vefcouo di 
Ofma , dopo di Cbrduba , e quindi Arciue- 
fcouo diSiuiglia fùpromolTo allafagra porpora dalla 
fan.mem. di Papa Innocenzo X. \ 19- di Ferrariodel 
1651 . Rifplendeua egli , fecondo le forme della Reli- 
gione Domenicanamella Prouincia di Spagna . 

Dalla Prouincia di 5. Gior Battifta del Perù il P. F. 

* Ro- 
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Rodrigo di Cardena illu (Irò l’ordine e la perfona col ' 
Vefcouado della nuouaSegobia conferitogli dal mede- 
fimo Pontefice ncllanno 1650. 

Dalla Prouincia Romana il P. F. C ar lo Giolitafù 
promofloalla chiefadi Stagno dal medefimo à 3. Fer- 
raio del i6y$. ì,* 

Della fteffa il P. Maeftro F. Giofepjie della Cornia 
da Papa Alelfandro VII. fatto Vefcouo diOruièto à 10. 
Marzo i6$6- -x 

Della ftefla il P. F. Giacinto Tarugi da Innocenza 
X Vefcouo di Venofa f . Ottobre i6 54. \f. : 

Da quella di Calabria il P. Maeftro F; Paolo Piro- 
mallo Vefcouo di Armenia per grana di Papa Alefiaa- 
droVJ!. nel 

Dalla Romana il Padre F* Cherubino deMaJafpin* 
Vefcouo del Borgo S. Sepolcro 30. Agallo 16 j f. 

Dal Regno IIP. FnBwgio Marella Vefcpuo di Stron» 
golij.^. Ottobre 16* 5, 

Dall Aragona il P. F. Franccfco Crelpi Vefcouo dà 
Vico 19. Nouembre 16 y 

Dalla Prouincia di Spagna il P, MaeftroF* Toraafo 
di Saria j. ciucfcouo diTrani 1 5. Ottobre del idj6. e 
pofeiadi Taranto 20. Aprile 

Da quella di Aragoua il P. F. Francefco Roger V©- 
feouo di Solfona 1 $. Settembre 16 %6. 

Da quella di S, Qo; Batnfta del Perù il P. F* Fran- 
cefco de la Cruz Vefcouo dkS.Martaxj. Febr. 16 
Dalla della ilP. FrCi^rianp de Medina Vefcouo di 

Gua- 


De* Vefcoui Domenicani . 

Guamanga 16. Ferraio 1660. 

Dalle Filippine il P F. Francefco della Tri ni tà,c Af- 
ricta Vefcouo diS. Marca j. Settembre 1 66 1» 

Da quella del Meflìco il P. F. Ludouicode Cifuea- 
tes Vefcouo di Menda lì Settembre 1 6^3. ' j 

Il P. F; Francefilo dì Paola Vefcouo de Caraeriflic 
nel 16^4. dalia prouincia delle Filippine . 

Da quella di Spagna il P. F. Tonufo de Moncerrofo 
Vefcouo di Ozaca di Ago fio del 166 4, 

Dalla Betica il P. F: Alfonfp Henriquez VefcdttO 
di Malaga j f Settembre del 1 654. e dopo Placanti- 
no nella prouincia di Compoftélla- ; .ni 

Dalla Spagna il P. F Pietro dcGodoy Veficouod# 
Ofma 31. Marzo del 1064. > 

Dalla Romana il P. F. Domenico Pacioni di Came- 
rino Vefcouo di Biduano nel i 

Della ftefla il P. Nicolò Lepori Vefcouo di Sai uzzo* 
Dalla fiefia il P» Maeftro FVG iacinto Scrroni Vefco- 
uo di Mande *1 (i à . i . 

- j 1. U P. F. Cherubino Malefpina. Vefcouo del Borgo 
S. Sepolchro * •' t i s 

il P. F. Gioan Carlo fialdouinettì Vefcouo del 
Borgo S. Sepolcro . .A. 

Dall’Aragona il P. Maeftro F. Acafìo Marchi Ve- 
fcouo di Oriolo . 

Dalla medefima il P. Maeftro F» Domenico Marga* 
rith Vefcouo dì Pcrpignano . 

Dalla prouincia di Portogallo il P. Maeftro F Lo* 


IfcrficeTerfcò. ' "T 



reuzode Caftro Vefcouo di Angra . ’ ti \: D 

' Dalla folta ÌTP. Maaftro F. FérdinandoVie Menefes 
V efcouo di Algarue . 

-i. Dall Iberuia il P. MaeftraF. Domenico del Rofario 
Vefcouo diCònimbria J* : s : ' ■ -V.-i 

J l ‘Dalla- fteflaii P.Maeftró Eleoue Vefcouo di Fun’cial 
Dal MefCco il P-Maeftro F.Francefco Narangio Ve-t 
Scotio diporto Ricco* 

Dalfvna e l’altra Lotnbardia.il P. F. Giaciuto Trin- 
chi Vefcouod'Iureai i66y. 

« J1 Dalli ft?fla il P jF 'Siilo Maria Pironti VeCdi- Strafa* 
Dalla ftefla il P.'M. F. Gio: Tornato Cataldi Ve- 
fcouo di Be$eùeiito > or r l : t <' - t 
Dalla Beffa il P. Maeftro F. Ambrogio Fracafini di 
Bielcia Véfeduo di Pola . i 


Dalla CongrCgatione di Scio il P.* Maeftro- F. Già* 
finto dt Coftanrinopoli Vefcouo di Efcopia . i 
• ''Dal R c gnoil'P.F.Tomafo Acquauiua Vefc.diBitoto. 

Dalla Romana il P. F. Gio: Carlo Baldouinetti Vo*. 
icpVóUeLBorgo S.Sepolphro da Clemente IX. di Mar- 
2 o J< 5 d 8. 

' - y ll P. Fj Matteo Auenicenfe Armeno Arciuefcouo di 

Armenia 14 . Marzo iéd 8 . * f 


ERRÓRI 
fol* i?: trouar con mani 
■-L Formarp j -,t ( 

"52. viafpiantata 


CORRETTIONE 
toccar cori mani 
fermare 
via fpiaiuta. 


Xili altri errori di lettere variate > ò trafpofte , ò veramente rra- 
lcorfe,cla ognilcttorc giuditiofò c prudente j potranno agonal- 
mente auucrcirfijC corregg erli. 

«jutiur; 





W magto* 

;*ì i 




